Anno XL. - Num. 36. Il Sesto Centenario di Boccaccio (40 incisioni). 7 Settembre 1913. 
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LA RAPIDE-LIME 


3; Trimestre, L. 9,60 (Est, Fr. 48 l'ann) 


meraviglioso rimedio contro larimente gratto da 
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PRODOTTI ANCHE DALLA GRAVIDANZA 
SCIATICA - AFFANNO - ASMA - REUMATISMI in GENERE 
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di Milfy Dandolo 
con prefazione di Vamba 
In formato bijou: Tre Lire, 


Vaglia agli editori Fratelli Trests, 


HAMBURG-AMERIRA LINIE Bellezza del Viso 
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Latte antefelico o Latte Candès 
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Compartimento di Genova 


Servizi regolari con grandi omoderni transatlantici 
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orunativanaggiasie Ruote Smontabili ||FERNET - BRANCA 


a raggi metallici, sono riconosciuti da tutti gli automobilisti. ERA) 
Non resta quindi che la scelta del tipo da preferirsi. A É 
Chi può esitare un istante? FRATELLI BRANCA DI MILANO 
Preferite la ruota smontabile AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO 

GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
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$i mediante l'insuperabile rimedio di fama mo 


è è 
dna e quindi impiega il minor tempo pel montaggio; MU SICALE I PE R BIOTIN n 


ROBUSTA e quindi sicurissima, L'unica rivista musicale Italiana ; : 
== ILLUSTRATA => 


ELEGANTE non avendo nè parti staccate nè sporgenze esterne, 
ELASTICA e quindi dà un risparmio del 70° nel consumo Edizione mensile di lusso LLOYD SABAUD 
ARR Abbonamento annuo (Italia) 
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=== della CITTÀ DI BRESLAVIA === || pisozione ienerate: 


IL SESTO CENTENARIO DI GIOVANNI BOCCACCIO 


(Testo di GIUSEPPE LESCA, con 40 incisioni). 


DURO del palazzo della P: 
— Una Hiro nai novella di Enrica Grasso. 


icon L'IDROLITINA 
LITIOSA 


grata al palato 


INSCRITTA NELLA FARMACUPBA 
DEL REGNO D'ITALIA 


LIRE UNA ogni scatola per 10 litri 


cav. A. GAZZONI 4 C., Bologna 


SCACCHI 


Problema N. 2065 del sig. V. Marin. 
‘Secondo premio “ T'idskrift for Schack, 


(2 pozzi). 


Anagramma, © 


Questo, che il senso rigido 
D'una coscienza onesta, 
Di dignitade aus'era 
Sotto il velame atte.ta, 
Spesso non è negli u mini 
Che pompa lusinghiera, 
Ipocrisia del cuor! 
Questo peunuto, simile 
Ad altro vago mugello, 
T’allieta a primavera 
Col suo gorgheggio bello, 
Quando i rosaj fi>riscono 
E ln natura intera 
Parla di mille amor! 


Carlo Galeno Costi. 
Logogrifo. 


Abitanti dell’isola che dà 
uccelli cantarini in quantità. 
Enigmi sommi che în un velo oscuro 
a Vuom le sorti adombran del futuro, 


si prepara un'acqua 
da tavola veramente 


NERO. 


L’ASSEDIO 
pi SCUTARI 


SEI MESI DENTRO LA 
CITTA ACCERCHIATA 


se GINO BERRI 


Il narratore s'è trovato chiuso nella città 
, quasi prigioniero, per. sei mesi. 
Egli narra ciò che ha vissuto,.E lo presenta 
anche con fotografie da Jui fatte sul luogo. 
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effervesconte e 


cin 
Spiegazione dei Giuochi del N. 35: 


SCIARADA 
SENTI-MENTI, 


FIGURA A _ROMNO: 


= _entostoerì Con 42 incisioni e 2 carte: 


(@ pezzi). 


BIANCO, gna 
es, in Milano. 


Il Bianco, col tratto, dà se. m. in tre mosse, De l’Alpi è un fior da Ja fragranza acuta 8 
; ; SVERRSCCITI — = che in farmaco assai noto si trasmuta. DEA 
Problema N. 2066 del sig. 0, Wurzburg. Alti regione a l’Alpi assii vicina E 0) 
Branco: R.c8. Db5. Taf. Teh. Ae6, Ah2. Incastro. là dove Italia con Austria confina. DARSENA 
Cab. Cg5. Pb6. 0 GLI SORIBI. Detto di donna con garbato stile SENSITIVA 
Nero: Rdé. D'a8, 1'e2, AhI, C18. Che. @ La Fata delle Tenebre. quand'essa più che bella sia gentile. RIONI 
Ped. ch. dd, h3. (10). Presto lati fiducia a la gazzetta Luisa Tutagembro. AVO 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in due mosse. che con furor di riboboli vani, Soiarada. A 
O tutta tronfia di sè tuona e saetta PERE 


Tende ognuno al primier, nume sovrano 
Della vita, dell'anime i è del cuore, 
Ma frutta a molti ov oprare insano, 
A pochi onore, 
‘Tende ognuno al secondo, eccelso nume, 
Che gli assennati-impulsi al bene attira; 


per quanti sono gli ideali umani. 
Chi fra le righe Infera preconcetta 
non soerne d’arfasatti ciarlatani, 
che d’ignobili scopi a la vedetta, 
afferman oggi per negar domani ? 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell Ilustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 


GENERATA — ARGENTEA. 
ORITTOGRAFIA DANTESCA: 
LA SOMMA SAPIENZA E IL PRIMO AMORE. 
Inferno, III, 0. 
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Mali, disturbi recenti, oronici di 


CUORE 


guariscono 001 CORDICURA OTT. CANDELA 


Guerriglia a l'ombra ‘e non santa battaglia, 
ch'odî, livro', contrasti e centro acerbo, 
inconfessati fini aizza e accaglia. 

E l'abbratita umanità briaca 
che l'abominio elegge per suo Verbo, 


E sol chi ha chiaro di ragione il Inme - 


Tende al totale chi da ubbia falsata 
E pregiudizio è avvolto di stoltezza; 
A lui, ridicol nume, sta offuscita 


A questo mira, es Per quanto riguarda i ginochi, eccetto per gli scacchi, 


rivolgersi a CoRDELIA, Via Mario Pagano, 66. 
e Eee 


| FA monili ato erge. Oppscol gratia. striscia nel brago lurida lumaca. 


Luisa Tutagembro, 


B@- L: Caricature di Biagio 
si trovano in quarta pagina della coperta. 


Ogni saviezza. 
Carlo Galeno Costi, 


Guide Treves 


(a uso BADERER, legate in 
tela e oro, e ILLUSTRATE) 


Le nostre Guide hanno preso un 
posto distinto fra le più arere- 
ditate che si pubblicano în E 
ropa. Sono diventate it Vademe- 
cum del Viuggiatore , essendo 
compilate in modo da servire 
tanto a chi voglia vetere tutto 
con diligenza, quanto a chi desi 
deri visitare più superficial- 
‘mente îl paese che percorre. F 
fimo gli stranieri le preferisco: 
no: epperò le nestre Guide sono 
da noi pubblicate anche in 
francese, {rdesco ed inglese. 


OLIO 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali. 
Esportazione Mondiale. 


P.SASSO EFIGLI - ONEGLIA. 


EMORROIDI 


GUAGITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 


{l Nuovo metodo si insegna gratuitamente ai signori Medici o a chi ne farà richiesta, La cura 
iadolora si può faro in Sass propria ed in qualunque stagione senza dovor intorrempere lo pro de 
occupazioni. Care specifiche per le malattie dell’ Intestino : Enteriti, Autointossioazioni, 
tivo assorbimento, Coliche, Catarro intestinale, Enterocolite mucomembranosa. Gu ra. 
dioale della stitichezzi sa purganti. Colle mie istruzioni ogni Medico in pochi minut 
è posto in grado di guarire con sicurezza qualsiasi forma emorroidaria senza adoperare ferri chi 
rurgici, Couto ormai dieci anni di immenso successo con parecchie migliaia di certificati di ri 
noscenza da tutte le parti del mondo. La riprova della assoluta efficacia-del Mio Metodo è ds: 
dal numero degli stessi imitatori, che speravano nel inîo silenzio per compiere la loro azione d: 
parassiti, per cui uvvorto gli interessati che non rispondo della buona riusoita di qualsiasi p 
parato di imitazione, naturalmente non munito del mio nome. —= 


a i —_ ll 

(dn Por ne riservato pri i ovvero scrivere con francobollo direttamente al 

Tie | Proton ALTA - Corso Visite Mediche dalle 13./g alle 15 - Talefono 103: 
Nene 


- Hob o Sassonia, Geongswalde i Boemia 


aa? 
Loire a 


-MANTOVAÎ 
VENEZIA 


ee 


Insuperabile rimedio contro ro tut lst lalsturbi di stomaco 
TRE SECOLI DI sg ca 


Aperitivo e digestivo senza 
rivali, prendesi sola o con 
Bitter, Vermouth, Americano 


ATTENTI ALLE NUMEROSE 
CONTRAFFAZIONI 


Esigete sempre il vero Amaro” ANTI 
Mantovani in bottiglie brevet- Di n 
tate e col marchio di fabbrica 


ee 
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Guida Generale d' Ntatia, 
Un volume di 800 pig. L. 7 


Alta Italia. 
Mita 


200 aLd 
e la Lombardia . 
in francese . , . 
— — in tedesco, . | 
Torino e dintoral . 

—— in francoso > ; ! 7 
Genova e le Due Riviera. — 
Venezia e il Veneto . . 

—— in francese . . ; 7 
Guida Storica ini Venezia, di E 
genio Musatt 


Recentissima pubblicazione 
dell'EDIZIONE ILLUSTRATA di gran lusso 


Le donne, icavalier'... 


di Federico DE ROBERTO 


Questi Romanzi d'amore vis- 
suti da personaggi celebri 
sono illustrati da 100 incisioni in 
una magnifica edizione în- 50. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in. Milano, 


CANNE AL VENTO 
romanzo di Grazia DELEDDA 


Quattro Lite. ‘]D rigere vaglia agli colt 


|MELOFONO 
| TIPO DANTE 
pe 


dinbrni 
in francese 
in inglese, 


Italia Meridionale , L. 
Napoli e dintarn . . . , 
Napo i e i: Continente‘ 
Sic‘iîa, Sardegna, ecc... 


nai 


GUIDA AI BAGNI ED ALLE ACQ! 
MINERALI D'ITALIA del dot Pi 
mo Schirardi. E 


Svizzera, ia 
ferrovia del Loetsehberg. 3— 


Parigi . cintori.. ;4- 
Londra e dintorai 


LIRE 150 


Chiedere catalogo che 
| viene spedito gratis alla 


FABBRICA ITALIANA 


MACCHINE PARLANTI 
Dia denti Settembre, 15, TORINO 
ESPORTAZIONE MONDIALE 


Vaglia agi 


Fornitorî di S. M, il Re di Sassonia e S. tal 
do l'Imperatore d'Austria, Re d'Ungheria ed altri, 
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1 bravi bersaglieri dell'11.° rispondono con un urlo di gioia al saluto del popolo napoletano. (Fot Paristo). 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L’ARRIVO A NAPOLI DEL GLORIOSO 11.° BERSAGLIERI REDUCE DALLA LIBIA. 


Il colonnello Agliardi alla testa dei suoi bersaglieri tra le acclamazioni del popolo. Fot. G. 


CORRIERE. 


Il Centenario del Boccaccio. Il Tempio della Pace, 
Carnegie e Guglielmo II. Adrianopoli fra turchi 
e bllgari. Ancora i decreti anti-italiani di Trie- 
pa? fl Duca degli Ab i e la marina tedesca. 
Ongresso della Dante Alighieri a Pallanza. 
Ti di alberghi e lingua italiana. I nomi 
stranieri portati da italiani. Problemi di educa- 
zione. Charlton Porter e i giornali. L’areoplano îr- 
rovesciabile ; il Canale di Panama. Baci e dollari. 
Larga parte di questo numero è dedicata 
al centenario sesto dalla nascita di messer 
Giovanni Boccaccio, uno dei padri — e certo 
il più festoso — di nostra lingua. Poter de- 
dicare un così bel seguito di pagine ad un 
avvenimento letterario-artistico, è buon se- 
gno: l’ILLustRAazIONE può riprendere con lar- 
ghezza le sue tradizioni di buona cultrice 
delle lettere e delle arti, ora che le guerre 
non pretendono più îl maggior posto per le 
loro scene di invasione e di conquista. An 
ora si susseguono’ scene di pace, come quella 
svoltasi la settimana scorsa all’Aja per l’inau- 
gurazione del palazzo, cioè — come il mi- 
liardario Andrea Carnegie, vero signore del 
festa, preferisce — del « Tempio della pace ». 
icono concordemente i giornali che la feli- 
cità di lui a quella sontuosa festa era più che 
evidente. Egli se la godeva, se la crogiolava 
in silenzio, seduto poco lungi dalla graziosa 


S 


regina Guglielmina. Ma la felicità del miliar- 
dario trovò la parola — e come!— il giorno 
dopo, quando egli pri ‘onunziò il discorso inau- 
gurale davanti al busto di sir Randal Cremer, 
un celebre pacifista inglese particolarmente 
prediletto da Carnegie. L'americano, che alla 
cerimonia ufficiale, diplomatica, aveva taciuto, 
qui diede libero sfogo alla sua parlantina; 

proclamò la verità economica e sociale che 
nessun popolo può vivere edavorare per. pro- 
prio conto basandosi sulle sue sole forze e 
ricchezze; e notando che lo scambio mon- 
diale dei prodotti ora raggiunge quasi i sette 
miliardi di franchi, ne dedusse che questo 
accomunamento di forze e di ricchezze è una 
grande promessa per la pace universale. Que- 
sta, poi, — secondo Carnegie — potrebbe es- 
sere decisamente assicurata dall’ Imperatore 
Guglielmo, la cui maggior gloria — ha detto 
il miliardario — è di avere regnato già venti- 
cinque anni mantenendo la pace. Inviti Gu- 
glielmo gli Stati civili ad una Conferenza 
nella quale si escogitino i mezzi più adatti ad 
assicurare la pace universale, e la pace uni- 
versale sarà! 

Questo miliardario americano che si mette 
a tu per tu coi potenti della terra, dà molto 
sui nervi ai pubblicisti tedeschi, i quali non 
ammettono che il loro Kaiser possa essere 
trattato con così grande confidenza sia pure da 


fi LA MODE 


ce SAUZE FRERES |Z5 


IMPERIAL ACACIA 
FLOUVELLA:. 
LIANE FLEUORIE: 


LES PARFUMS "7" 


GRAND PARFUM ÉLÉGANT- 
SENTEUR EXQUISE > « > - 


PARFUM MYSTERIEUX 
POLUDRES-LOTIONS -SAVANS 


di Trifoglieto 
di ETTORE 
FABIETTI 


Un volume in-8, 
in carta di lusso: 
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lia agli editori 
00 Alano 


Parisio. 


un miliardario come Carnegie. Il von Bloch 
che indusse lo Czar Nicola Il a promuovere 
la prima Conferenza all’Aja non era un jankee 
arrivato alla celebrità attraverso la satura- 
zione aflaristica; era un pubblicista illustre, 
antico consigliere di Stato russo; il suo 
pacifismo fervente scendeva da un elevato 
processo intellettuale, spirituale, diventato dot- 
trina. Nicola II poteva ben udire la voce di 
un suo consigliere e già precettore. Ma Car- 
negie di fronte a Guglielmo, chi è ?... La sua 
non è — dicono i critici tedéschi — che una 
tica ingenuità. Potendo regalare otto 
milioni di franchi, è facile vedere costruito 
un grande palazzo fantastico: l’attività finan- 
ziaria di un uomo accorto può ben regalarsi 
di queste soddisfazioni; ma non è altrettanto 
facile che un Imperatore, per quanto geniale e 
intraprendente come Guglielmo, possa far 
chiudere d’un colpo l’èra delle guerre. Bisogna 
crollare il capo dubitosi dinanzi a tanto otti- 
mismo. La Francia, per esempio, sarà mai 
disposta ad ammettere che la sorte dell'Alsazia 
€ Lorena rimanga irrevocabile 2 !... E le recenti 
esperienze balcaniche non hanno |forse di- 
to che le sei Grandi Potenzenon sono 
per nessun verso, ad impedire la 
sa potrebbe fare, ora, una Con- 
ferenza internazionale indetta-da Guglielmo ? 2 
Un accordo di tre o quattro Potenze che 
si impegnino — come dice Carnegie — a 
«cooperare contro i disturbatori della pace » 
non vorrebbe forse dire, senz'altro, ancora la 
guerra, quando «i disturbatori » — come-li 
ima l'americano — non volessero arren- > 
dersi alle intimazioni ?. 
Per ora tuttò èpace. Consoliamocene. Per- 
sino Bulgaria e Turchia stanno trattando di- 
rettamente per la questione della Tracia; e 
l’esperienza ha tanto rapidamente insegnato 
CREMA DI 


LA FLOREIN BELLEZA 


sica: 1.15 Rendela Pelle Dolce, 
AL GIRARD, 43, RUE D'ALÉSIA, PARI Fresca e Profumata 


Rappresantante per l'Italia : A, LAPEYRE, Via Goldoni, 39, MILANO 
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alla Bulgaria, che questa acconsente a trat- 
tare sulla base che Adrianopoli — la cui 
espugnazione costò ai bulgari tanta fatica — 
rimanga turca!... Sarà il seppellimento del 
trattato di Londra; ma la grande diplomazia 
ha subìte ben altre disillusioni nel giro di 
questi due anni!... 


* 

Sì parla ancora dei famosi decreti del luo- 
gotenente di Trieste contro gl'impiegati mu- 
mnicipali non sudditi austriaci — cioè, sudditi 
italiani. 

Finora non c'è, di ufficiale, che un comu- 
nicato del /remdenblatt — îl Giornale dei 
forestieri — organo del ministero degli esteri 
austriaco. Il Fremzdenblatt ha detto che i de- 
creti del luogotenente non sono che « un atto 
puramente interno amministrativo.... da non 
essere messo in qualsiasi relazione » con altri 
punti di vista lontani». Che però la luogo- 
tenenza di Trieste pensa già ad accordare una 
proroga a quegl'impiegati che sarebbero col- 
piti dal licenziamento; e che i casi nei quali 
convenisse di accordare la cittadinanza au- 
striaca ai ricorrenti saranno singolamente 
esaminati con speciale benevolenza ed avuto 
riguardo al lungo servizio prestato in Trieste 
da ciascuno di loro. 

In conclusione, si potrebbe dire che l'Au- 
stria non dà eccessiva importanza alla cosa. 
Essa adotta il comodo g/isser, con l'idea di non 
mutare sostanzialmente i provvedimenti ema- 
nati. Ma a Trieste l'agitazione è sempre viva; 
ed il giubilo dimostrato pei provvedimenti 
luogotenenziali dagli sloveni, ed una sconsi- 
gliata dimostrazione ostile fatta da un gruppo 
di sloveni sere sono davanti al Consolato ita- 
liano, hanno dimostrato ben chiaro a quali in- 
spirazioni abbia obbedito ed a quali interessi 
servito il luogotenente emanando decreti, che, 
logicamente, avrebbero dovuto dispiacere in 
Austria quanto e più che in Italia. 

I giornali viennesi esaltano; anche oggi stes- 
so, la politica veramente da alleate che Italia 
ed Austria hanno seguita nella questione ba 
canica. L'imperatore ha rivolto un ringrazia: 
mento più che solenne all’ambasciatore au- 
striaco a Roma, von Merey, per l'abilità sua 
nel promuovere e mantenere il perfetto rav- 
vicinamento italo-austriaco ; ma — purtroppo! 
— quegl’inopportuni decreti del principe di 
Hohenlohe contro gl'impiegati italiani di Trie- 
ste, si distendono come una nube grigia, at- 
traverso la luminosità dell'amicizia diploma- 
tica italo-austriaca. Ora capita anche il rifiuto 
del riconoscimento del conte Manci a nuovo 
Podestà di Trieste. 

Sono cose interne — 
sano dal mettere in evidenza la duplice po- 
litica dell'Austria: italofila uando si tratta 
di questioni di alta diplomazia rispondenti ai 
maggiori interessi austriaci; anti-italiana — 
non voglio dire italofoba — quando si tratta 
di questioni toccanti i sentimenti più delicati 
degli italiani. Non sarà magari altro — da 
parte dell'Austria — che mancanza di quella 
identità psicologica, che — se vi fosse — fa- 
rebbe sentire ad essa tal quale come si sente 
fra noi; ma il guaio sussiste e produce guai, 
che le autorità austriache dovrebbero studiarsi 
di eliminare. Sarebbe una vera soddisfazione 
per tutti. Speriamo che vi si arrivi. L'Austria 
— lo diceva argutamente un autorevole gior- 
nale viennese in questi giorni — ha il cam- 
pionato del ritirarsi e del contraddirsi. Tro- 
verà l'abilità sufficiente per non perderlo! Poi 
le lagnanze sono venute, su questo delicato 
argomento, non solo dall’ Italia, ben anche 
dalla Germania. Anche là — dove all'alleanza 
con l’Austria si dà così grande importanza — 
è stata rilevata la inopportunità della mossa 
del luogotenente di Trieste. In Germania si 
ha il senso di queste cose, e le accoglienze 
fatte dalla marina tedesca al Duca degli 
Abruzzi. che l’ha passata in rivista nelle 
acque di Heligoland, le accoglienze fatte dal 
Kaiser al capo del nostro stato maggiore, ge- 
nerale Pollio, non avranno certamente l’in- 
grato contrapposto di scortesie e durezze verso 
italiani di più modesta sfera. 

* 

Il Congresso della Dante Alighieri a Pallanza 
— che si sta chiudendo mentre scrivo — ha 
discusse vivamente varie questioni attinenti 
alla difesa della lingua nostra. 

Enrico Corradini ha combattuta una vera 
battaglia contro le inscrizioni non italiane 
campeggianti sulle facciate degli /dfe/s, degli 
stabilimenti di bagni, dei grandi magazzini. 

Io non dico che Corradini non abbia ra- 
gione; ma anche gli albergatori, i negozianti 


icuro — ma non ces- 


non hanno torto: la loro clientela è special- 
mente, prevalentemente stranie ado- 
perano, sono costretti ad adoperare lingue, 
parole che siano comprese, che siano di ag- 
gradimento, che valgano ad attirare il mag- 
gior numero dei loro. clienti. Non è colpa 
di padre Dante — che fu un gran viaggiatore 
a’ suoi tempi — se gli italiani non viaggiano 
quanto gli inglesi, gli americani, i tedeschi. 
Non è colpa di Dante, nè della «Dante Ali- 
ghieri» — ogni anno sempre maggiormente 
benemerita della difesa di nostra lingua — 
se lo studio e la conoscenza dell’idioma gen- 
tile non sono così diffusi all'estero da ren- 
dere superflua in Italia, nelle località maggior- 
mente frequentate dai forestieri, l'esuberanza 
delle indicazioni in lingue straniere. 

I richiami contro gli abusi sono giusti, sono 
doverosi Milano, che ha im- 

posta l'assoluta precedenza e preminenza delle 
Hiciture in lingua italiana, non escludendo 
quelle sussidiarie, secondarie, in lingue estere, 
ha segnata la via giusta. La legge che in- 
voca può arrivare a tale formula, Se andasse 
più oltre, sarebbe, forse, eccessiva. 

Ma vi è qualche cosa che al Congresso della 
Dante Alighieri non è stato detto e che si 
avrebbe dovuto dirvi e che dirò io qui — il 
vezzo, il brutto vezzo di una quantità di gente 
italica fra noi di adottare nomi stranieri, che 
si veggono s i visita, nelle 
partecipazioni di nozze o di decesso, nomi 
stranieri che vengono usualmente registrati 
nei documenti di anagrafe od in quelli scola- 
stici. Io non so, per esempio perchè fan- 
ciulli efanciulle, italiani, italianissimi di stirpe 
e di nascita, debbano essere abitualmente 
mati Jeannette, Josephine, Harry, Gaston, 
Marion, in famiglia ed in società, mentre essi 
appartengono assolutamente e sostanzialmente 
a stirpe italiana. 

Che ognuno ci tenga alle proprie origini 
nazionali è giusto, e che un francese venuto 
in Italia da ragazzo continui ad esser chia- 
mato Pau! e che una inglese accasatasi in 
Italia continui. a chiamarsi Key è più che 
comprensibile. Ma che gioventù italica, ap- 
partenente a casati italianissimi, venga tirata 
su attraverso v stranieri, che fini- 
scono con l’essere consacrati in documenti 
urdo ; e nelle nelle 
pali, nelle regis i governa- 
tive dovrebbe essere vietato di accettare 
piature straniere di nomi affibbiati ad italiani 
d'Italia, che altro poi non sono che Giovan- 
nine o Giuseppine, o Arrighi o Gastoni o 
Marie o Mariuccie. 

Del carattere nazionale, che ha il suo mas- 
no indice nella lingua, bisogna essere ge- 
bisogna anche studiarsi di rinvigorirlo, 
di suscitarlo, con l'educazione popolare, che 
andrebbe raccomandata ad un ordine di prov- 
vedimenti e di discipline, certo esorbitanti 
dal programma, pur vasto, della Dante Ali- 
ghieri. Vi è tutta un’inferiorità spirituale, etica 
abitudinaria da combattere nel nostro popolo 
— per metterlo in condi: non dico di su 
periorità, ma almeno di parità con varii altri 
coi quali deve competere. 

lo ricordo un recente studio comparativo 
sugli operai italiani accampati oltre ii Sem- 
pione in territorio svizzero e sugli altri operai 
italiani accampati al di qua del Sempione su 
territorio italiano. Per le evidenti condizioni 
di la eiodhi di questi è anzi aperta una sot- 
occorso. Ma l’autore di quello 
che al di là del Sempione l’edu- 
cazione che veniva dall'azione delle leggi colà 
vigenti e di chi le rappresenta è assoluta- 
mente diversa da quella che viene al di 
qua.... dove, anzi, non ne viene affatto!... 

Jo accenno — non mi addentro. Questo 
potrebbe essere un argomento per qualche 
futuro Congresso... 


* 


Dunque è arrivato a Como Charlton Porter 
— l’assassino della moglie a Moltrasio. Men- 
tre a Milano siamo tutti in curiosità per 
«l'uomo dal vestito marrone » arrestato final- 
mente come supposto assassino della mon- 
dana di via Revere, i giornali ci danno: «la 
prima giornata di Charlton» — la «seconda 
giornata » di Charlton; e se continueranno 
come promettono ne avjemo per un bel pez- 
z0!... Anche questo, sarebbe un argomento 
da trattare in un Congresso. Poichè, se è stata 
istituita per necessità, la censura che accor- 
cia, modifica, sopprime le /î/ms per i cine- 
matografi solo che rasentino l’eccitamento 
eccessivo dei nervi e delle fantasie degli spet- 
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vrebbe essere sottoposto a qualche mezzo di 
attenuazione il reportismo — perdonatemi la 
parola — pettegolo, querulo, indiscreto, scon- 
, che sentono il bisogno 
di far sapere e conoscere le sciocchezze, le ri- 
dicolaggini, le mariuolerie che un uomo dedito 
all'ubbriachezza, alla malavita, al sangue, va 
dicendo giorno per giorno fin che ‘î giudici 
abbiano tempo di occuparsi di lui, 

Una-legge che proibisca tutte queste indi- 
serezioni non la domando: dovrebbe inter- 
dirle il senso morale di chi fa i giornali e di 
chi li legge; perchè non sapere pascolare 
d'altro la curiosità pubblica, non è degno di 
tempi în cui tutti cercano la così detta « ele- 
vazione » delle masse, ed în cui il progresso 
è così sollecito di espansioni e di novità. 

Blériot ha trovato l'areoplano irrovesciabile: 
una prima nave già si avanza attraverso il 
compiuto canale di Panama. Eppure la na- 
tura umana ha instabilità e resistenze ben 
più icili da disciplinare e da tagliare. A 
provarvisi si urta nell'idolo « Libertà» e bi- 
sogna accontentarsi di scongiurarle nei con- 
gressi e con articoli di giornale!... 


* 
Dunque 1666 baci ad un dollaro l'uno per 
scopo di beneficenza!... L'ospedale di Salem, 
nella sempre fenomenale America, si trovava 
assediato dai malati e senza danari — nel 
paese del denaro — e cinque belle signorine 
ad una festa di beneficenza hanno mes 
loro dolci baci in vendita. Ben dieci mila baci 
esse hanno ricevuti e resi, per un dollaro 
ciascuno; vecchi, giovani, celibi ed ammo- 
gliati, intraprendenti. o morigerati, facevano 
la coda per arrivare a dare e ricevere il ba- 
cio e pagare il dollaro. Il record l’ha battuto 
la più bella delle cinque con 1666 baci e dol- 
altrettanti. rendico il primato di 
questa trovata all'Italia: ma quella volta là 
il bacio fu uno solo e, se non sbaglio, la 
bella eccentrica che lo diede ne dote mille 
lire. Bacio che, anche in quella form 
nefica, valeva qualche cosa 
bacio per un dollaro — con + 
— non ha il valore degno di un bacio! 
Meglio, cento volte meglio, 
ina: la carità st 


i tratta di baci s 
soli baci aventi valore! 
Spectator. 


tivo di dollari; 
3 soltombre. 
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LE FESTE CENTENARIE DEL 1813 IN GERMANIA. 


L'inaugurazione del nuovo Municipio di Posen. — L'Imperatore acclamato dalle scolarette. 


Fot. Argus, 
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IN CIRENAICA. - LA MARCIA DELLA Il DIVISIONE DA BENGASI A SOLUK. 


(Fotografia del nostro corrisponden 


e speciale). 


Arrivo di una prima colonna con le carrette”per il rifornimento a Soluk, la mattina del 21 agosto. 


ATTUALITÀ ILLUSTRATE 


IN LIBIA. 
Tilimun e Ghemines occupate. 


Un telegramma ufficiale da Bengasi, 27 agosto, ha 
annunziato che «il generale D'Alessandro occupò 
il 26 Tilimun e poscia Ghemines, senza incontrare 
resistenza. A Ghemines le truppe furono accolte 
festosamente. 

« Ghemines è un discreto centro abitato con 150 
case sparse e 300 giardini; ha importanti mercati 
di generi varii e di bestiame, ed un castello. abba- 
stanza vasto, in mediocre stato di conservazione, di 
proprietà demaniale ». 

Tilimun e Ghemines r sentano 
rogramma elaborato dal Comando di Bengasi — 
obbiettivo finale, almeno per ora, dell’azione mi- 
litare iniziata il 20 agosto per l'occupazione della 
regione sirtica a sud di Bengasi. 

La prima fase dell'avanzata si svolse in due tappe 
compiute felicemente il 20 ed il 21, — come già 
riferimmo con, l'occupazione di El Duesia e Ga- 
di Suluk, senza incontrare grande 


Tilimun_e Ghemines sorgono ettivamente a 
15 ed'a 25 chilometri a sud-ovest di Suluk. Il ter- 
reno circostante è lavorativo, salvo qualche tratto 
dove la roccia affiora; mancano quasi completa- 
mente gli alberi, eccetto lungo la costa. 

La regione all'intorno è quasi tutta pianeggiante 
e solo qualche ondulazione poco sensibile s'avverte 
a Tilimun e verso Ghemines. In complesso, il ter- 
reno si può percorrere in tutti i sensi da tutte le 
armi è dagli autocarri. 

Da Bengasi, per Tilimun e Ghemines, partono due 
carovaniere, entrambe ben marcate e solide, sicchè 
non sarà difficile alle carovane di percorrerle pel 
necessario rifornimento delle truppe. Becondo il pro- 
gramma prestabilito, Ghemines sarà presidiata da 
una batteria e da due battaglioni. 

La regione a sud di Bengasi è popolata dalla 
grande tribù degli Anghir, con ai/e? o cabile delle 
variate branche in cui essa si suddivide. Tilimun è 
popolata da Nazzi e da. Asseeibat che sono Mtua, 
e da Abbar che sono Sdeidi, mentre a Ghemines 
si trovano i Negegira che sono degli Ibrahim e i 
Seebala che sono degli Mtua. 


La colonna Miani a Socna. 

Un telegramma ufficiale da Tripoli, 28 agosto, an- 
nunzia che la colonna “Miani è giunta la mattina 
del 27 felicemente a Socna. La traversata del de- 
serto da Sirte a Fatinia, e quella di 160 chilometri 
del deserto sirtico, fu compiuta nelle migliori con- 
dizioni. La colonna giunse a Fatinia con una riserva 
ancora abbondantissima di acqua, malgrado la di- 
stribuzione dovuta farne, durante la marcia, anche 
ai cammellieri. 5 

Tra Fatinia e Bu Et La, distanti fra loro circa 
quaranta chilometri, una larga fascia di dune mo- 
bili ostacolò e rese molto faticoso il procedere della 
colonna: ma la salute, il morale degli ufficiali e delle 
truppe, fra cui è da segnalare a titolo d'onore il 
drappello italiano, furono sempre ottimi. 

Pe cinque chilometri da Socna, la 
colonna trovò î notal di quest’ultima localit 
catisi a fare omaggio al Governo. 

Socna — che dista 300 chilometri dalla costa — 
fu occupata fin dal 22 luglio dalla colonna del ca- 
pitano Hercolani, che vi è stato nominato residente. 
Socna è la principale base di rifornimento della 
colonna Miani, ‘organizzata a Sirti perchè — equi- 
paggiata în modo da poter anche compiere ricerche 
agricole e minerarie — percorra tutto Fezzan, 
arrivando a Murzuc, dove la residenza sarà, sembr: 
assunta dal tenente colonnello Miani, La colonna sì 
spingerà poi fino a Ghat, dove sarà stabilita ‘altra 
residenza, 

Questa spedizione nell'interno della Tripolitania 
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ima importanza, perchè, occupate Murzue 
arà affermato il nostro dominio sino nelle 

lontane regioni della colonia e sarà possibile 
Frarsiiicoitsi dit irradiazione e tdi comunicazione 
con l'interno. 


Le festose accoglienze patriottiche 
all’11.° bersaglieri reduce dalla Libia. 


Dopo quasi due anni di permanenza in Libia, 
dove, in tutta l'estensione del vasto territorio, par- 
teciparono a ben diciotto combattimenti, perden- 
dovi 10 ufficiali e 121 uomini di truppa — la mag- 
gior parte dei quali caddero a Sciara-Sciat — sono 
tornati il 28 agosto in Italia ibarcando a Na- 
poli dal Rio delle Amazzoni — due battaglioni 
dell’eroico 11.° reggimento bersaglieri, stanziato a 
Napoli nella caserma di Pizzofalcone. 

Erano circa le 16, 


saluto. 

Allo sfilare dei battaglioni, avviati alla caserma, 
dalle finestre e dai balconi venivano agitate ban- 
diere e fazzoletti ‘e gettati fiori sui soldati com- 
. Via Duomo, corso Umberto I, via Depretis, 
a del Municipio, via San Carlo, piazza San 
Ferdinando, erano gremite di folla che con sempre 
maggiori scoppi di entusiasmo accompagnò i ber- 
saglieri fino alla caserma izzofalcone. 

Quando essi cominciarono la salita verso la c: 
serma gli applausi divenneso stra: \ariamente c: 
loro: si ricordava da molto tempo una dimo- 
strazione simil 

I bersaglieri a stento poterono raggiungere la ca- 
serma, procedendo al passo. Sulla porta si rinno- 
varono le scene di simpatia da parte dei popolani, 
che lanciavano grosse manate di fiori e gridavano 
«Viva i bersaglie l nostro reggimento!» 

Allorchè i due battaglioni furono entrati in 
serma, tutti gli altri bersaglieri radunati in cortile 
fecero loro una dimostrazione indimenticabile. 

I reduci furono subito passati in rivista alla pre- 
senza del generale comandante del presidio. Al co- 
lonnello Agliardi fu offerto un mazzo di ‘ofani 
rossi. La sera vi fu in caserma una festa intima, 

Dimostrazioni entusiastiche quanto quella di Na- 
poli si ripeterono il 30 a Roma, a Livorno, ad An- 
cona, dove arrivarono da Napoli i riparti di bersa- 

lieri di altri reggimenti che, durante î due anni 
di campagna libica, erano stati aggregati ai due 
battaglioni dell’11.° arrivati a Napoli il 28. 


Il Congresso della Dante Alighieri a Pallanza. 


L'annuale congresso della Dante Alighieri, ii 
gurato in Pallanza domenica 31 agosto, ha assunte 
forme veramente solenni, e le sue discussioni e de- 
liberazioni sono state davvero importanti. Il Co- 
mitato Centrale con alla testa il suo presidente, 
deputato Paolo Boselli, era al completo; ed era 
presente, pel Governo, il ministro per l'istruzione, 
Credaro, che, dopo un bel discorso del sindaco di 
Pallanza, avv, Pirola, ha pronunziato un discorso 
bellissimo esaltando e spiegando l’opera della Dante 
Alighieri — «una grande idea, posta a guida di 
un alto fine patriottico, perseguito con costante 
ardore». La difesa dovunque della lingua nazio- 
nale; la difesa del diritto nazionale interprete delle 
idealità umane; la tutela degl'italiani in patria e 
all'estero; la protezione degli emigranti, recanti 
fuori d'Italia la for; iva del lavi italiano; l’av- 
venire della lingua italiana nelle nostre accresciute 
colonie; questi gl'intenti elevatissimi della Dante 
Alighieri, giustamente esaltati dal ministro. A lui 
ha risposto il Boselli, vigorosamente affermando che 
«chi non segue la difesa della lingua di Dante, di 


Machiavelli e di Manzoni, non sente in cuor suo 
l'unità della Patria ». 

Per questa sua nobilissima propaganda la Dante 
Alighieri spende cospicue somme, mettendo a dura 
prova il suo non larghissimo bilancio; ma la ba- 
ronessa Occella di Torino, che è una delle più be- 
nemerite propagandiste, annunziò domenica scorsa 
nella prima seduta del congresso che una « perso- 
nalità sconosciuta » intende largire alla Dante Ali- 
ghieri la bellezza di tre milioni di lire, con clausole 
determinate, che a suo tempo saranno rese note al 
Consiglio Centrale. E quali applausi accolsero questa 
comunicazione è facile immaginare. Frattanto una 
elargizione immediata fu annunziata ed applaudita : 
10000 lire della Banca d’Italia. Vivissima discus- 
sione, sostenuta specialmente dai nostri amici En- 
rico Corradini e Gualtiero Castelli fu suscitata 
dalla ricorrente questione delle leggende in lingua 
straniera degli alberghi e grandi magazzini nelle 
zone e località frequentate specialmente dagli stra- 
nieri. Fu votato questo ordine del giorno di Cor- 
radini 

«Il XXIV Congresso della Dante Alighieri, riconosciuti 
sporadici e vani i tentativi comunali di combattere l'inva- 
sione delle lingue straniere nei commerci, nelle: insegne e 
in ogni manifestazione della vita pubblica, fa voti affinchè 
Governo sanzioni finalmente con una legge la necessità 
un rigoroso uso della lingua e degli emblemi italiani e 
— sopprimendo tolleranze servili — imprima in tali mani- 
festazioni il segno della sovranità nazionale ». 

Al Congresso di Pallanza intervennero anche un 
trecento rappresentanti delle Colonie e Società ita- 
liane dei varii cantoni della Svizzera. 


La commemorazione tedesca di Kelheim. 


Le commemorazioni centenarie tedesche per la 
campagna anti-napoleonica del 1813, onde i popol 
germanici ricuper propria indipendenza, s 

guono solenni. L'ultima, in ordine di tempo 
— l'ultimissima sarà in ottobre per la grande bat- 
taglia di {a — è stata quella svoltasi solenne- 
mente in Baviera. A_Kelheim, al confluente della 
Allmihl col Danubio, sul colle di Michael, il Re 
Luigi I di Baviera eress quant'anni fa, un Ruh- 
meshall, un tempio di gloria, ai combattenti nella 
guerra di liberazione del 1813. Ed il 25 agosto di 
quest'anno il reggente Luigi di Baviera ha convo- 
cato tutti i principi tedeschi, con l'Imperatore alla 
testa, a compiere un grande atto di solidarietà fe- 
dei icondanidi ciò she fi potuto compiere solo 
mediante l'unione delle forze tedesche. Vi fu un 
gran corteo di principi che sfilò tra gh urra4, le 
cannonate ed il suono delle campane. 

Accanto all'Imperatore era il Reggente di Baviera, 
poi i Re del Wurtemberg e di Sassonia, poi, sempre 
a due a due, in ordine di rango, i granduchi di 
Baden e di Assia, di Meclemburgo, di Oldenburgo 
e di Weimar, di Coburgo, di Meiningen e di Alten- 
burgo, i principî di Lippe, di Reuss, di Schwarzem- 
burgo, fino ai borgomastri di Amburgo, di Brema 
e di Lube Tutti, salvo i borgomastri, in grande 
uniforme mi ‘e. Il solenne motivo del Graal del 
Parsifal accolse all'ingresso del tempio di libera- 
zione questo corteggio di principi. 

Parlò primo il Reggente di Baviera, affermando 
l’intimità «dell'unione dei popoli germanici con 
l'Austria ed ammonendo gli stranieri a non contare 
mai più sulla disunione dei popoli tedeschi, in piena 
solidarietà con l'Imperatore e con_l' Impero. Gu- 
glielmo rispose vibranti parole di ringraziamento 
al Reggente della «bella Baviera ». 


Poeti cesarei. Nel N. 33, parlando del nuovo 
«poeta laureato» in Inghilterra, fu detto che 
Austria l’ultimo poeta cesareo fu Pietro Metastasio. 
Un «amico delle lettere, anche brontolone» (così 
sì firma) ci assicura che alla Corte di Vienna l'ul- 
timo poeta cesareo fu un altro abate, Gian Battista 
Casti, quello degli Animali parlanti. Ecco servito 
il brontolone! 
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IL CONGRESSO DELLA “DANTE ALIGHIERI,, A PALLANZA. 
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Il Corso dei Fiori. 
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Il Teatro Sociale sede del Congresso. Il ministro Credaro si reca all'inaugurazione. 
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LA GIOCONDA di GABRIELE D'ANNUNZIO | 


all’Olympia di Milano. 
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Finale dell'atto IV. - Silvia Settala (Maria Melato) e la figliuoletta Beata (@pressioni di L. Bompard). 


NOTERELLE TEATRALI 


La Gioconda di Gabriele d’ Annunzio 
tiene da 10 sere il cartellone del popol 
Olympia di Milano, segnando un successo straor- 
îl inarit incassi. La tra- 
vale a dire 
ima Eleonora 


la produzione dannunziana, e poco dopo anche la 
scena, nessuna attrice, salvo per poche recite Emi- 
Îia Varini, osò cimentarsi nella parte di Silvia Set- 
tàla, e nessuna compagnia 0sò riprendere la Gio- 
conda. AES 

Ora Virgilio Talli, l’impareggiabile direttore della 
compagnia drammatica, che oltre il suo nome porta 
quello di Maria Melato e di Alberto Giovannini, 
Ha avuto il coraggio di rimettere in scena l'opera 


vie sosia siga FIGA Lie 
preserval’o- GAL COLOSIRENALE 


ganismo dalla x 
Concessionario Rsclusiro per la vendita A. Birindelli - Roma. 


magnifica, ed egli coglie il premio del suo nobile 
ardimento col successo insperato che la tragedia 
ottiene nell’interpretazione della Melato e del Be- 
irone: successo tanto più significativo, quando si 
pensi che l'Olympia è il teatro specialmente dedi- 
cato alla pochade, alle farse scurrili, alle produ- 
zioni così dette industriali, che la vicina Francia 
smercia abbondantemente nel nostro paese. Ab- 
biamo assistito alla quinta rappresentazione della 
Gioconda, e già nelle prime orè del pomeriggio il 
teatro era completamente esaurito, Non un posto 
vuoto nella grande sala sotterranea: e la gente gre- 
miva i corridoi, le scalinate, s'insinuava; tra sedia 
e sedia, fin sotto la rampa del palcoscenico e si 
adattava in ogni più scomoda posizione pur di non 
perdere una parola della tragedia, in un silenzio 
quasi religioso; quel teatro, solitamente irrequieto 
per le molte bibite che vi si consumano ed i molti 
sigari che vi si accendo- gg 
mutato in un 
alla fine di ogni 
atto gli applai 


sp. 
nei, e tutto il piccolo pub- 
blico borghese che si pigia 


intorno ai tavolini, pervaso "DIGESTIRLI <CACHES 


*raviglioso è il paesaggio che si svolge dinanzi. 


d’entusiasmo, non finisce più di acclamare gli artisti. 
La riziinee NELO (IN gndA fori ao. po- 
polare è un fatto molto significativo negli annali 
del nostro teatro; è una bella e chiara dimostra- 
zione del gusto sempre più raffinato del pubblico, 
della sua educazione artistica e della capacità ch'egli 
ha ora di comprendere il nobile linguaggio del 
pes che anni fa gli pareva oscuro ed astruso. 

i oscuro e di astruso veramente non vi è nulla 
nella Gioconda ; la tragedia sembra oggi più agile, 
più chiara, più umana, EA la nella 
sua espressione e nella sua struttura. Virgilio Talli 
nel dirigerne l'interpretazione, si preoccupò spe- 
cialmente di cavare dalla tragedia tutti gli effetti 
teatrali; pur rispettando religiosamente il testo ori- 
ginale — non una parola del poeta fu sacrificata 
l egli evitò che gli attori usassero di quel tono 
declamatorio e monotono in cui facilmente cadono 
anche i più grandi interpreti delle opere dannun- 
ziane. L'azione procede spedita e serrata; i molti 
e stupendi brani lirici, di cui la tragedia è ricca, 
non vengono declamati alla ribalta, ma fanno parte 
del dialogo e dell'azione, sicchè non sembrano di- 
gressioni, ma necessari allo svolgimento della vi- 
cenda tragica. E Virgilio Talli è mirabilmente se- 
condato da Maria Melato e da Annibale Betrone. 
La giovine ed intelligentissima attrice, compone la 
dolente figura di Silvia Settàla con dolcezza e con 
veemenza ad un tempo; ella s'abbandona con tutta 
la sua anima ardente e con tutta la sua p: 
al personaggio, e ha fremiti di vita, e accenti così 
umani di verità e di angoscia che il pubblico ne è 
trascinato e conquiso. Annibale Betrone ha capito 
la parte di Lucio di cui è interprete misurato ed 
efficacissimo. Nella magnifica scena che chiude il 
primo atto, l'accordo tra l'attrice e l'attore è per- 
fetto. Bravissima la signorina Piacentini nella parte 
della Sirenetta e buoni tutti gli altri. 

Naturalmente si trovano dei dannunziani arrab- 
biati, più realisti del Re, che trovano da ridire 
questa interpretazione che essi giudicano non pia- 
cerebbe all'autore. È lecito dubitarne: Gabriele 
d'Annunzio ebbe ed ha sempre un grande desid 
rio: di essere compreso ed amato dalle folle, Vi; 
gilio Talli è riuscito a rendere popolare la Gioconda 
senza sacrificarne una parola, senza mutarne una 
linea; e se il poeta potesse assistere, non visto, ad 
una recita all'Olympin, scommettiamo non troverebbe 
nulla a ridire, anzi proverebbe una delle più belle 
e care soddisfazioni della sua gloriosa ascensione 
artistica. 


Bezzi e Basi è il titolo di una commedia vene- 
ziana di Giuseppe Adami e Arnaldo Frac- 
caroli, rappresentata con pieno successo dalla 
compagnia LP Ferfuccio Benini al Chiarella di To- 
rino la sera del 25 agosto. x 

La commedia è imperniata intorno ad un curioso 
tipo, il quale, dopo aver. lavotato venti anni in 
America, torta nella sua città natale pieno di mi- 
lioni e di volontà di godersi la vita. Con la sua 

rodigalità e con le sue originali trovate, sconvolge 
È piccola cittadina: fa della beneficenza fiorita, 
dice con spontanea sincerità cose di buon senso e 
con comicità originale compie cose buone. Infine, 
dopo i «bezzi» sì procaccia anche i « basi » di una 
bella e brava fanciulla. 

Molte. macchiette comiche tratte dalla vita con 
gustosa malizia e con satira bonaria, rendono la 
commedia gaia, piacevole e divertente; qualità que- 
ste che le assicurano il successo. dovunque sarà 
CRICETI 

i Giuseppe Adami Virgilio Talli ha in prova 
una commedia intitolata Una capanna e il tuo 


cuore che vedrà la luce all’Olympia di Milano mei 


primi giorni di questa settimana e della quale sì 
dice molto bene. 

Il teatro greco di Siracusa. Per iniziativa di 
un giovane patrizio siciliano, Mario Tommaso Gar- 
gallo, l’antichissimo teatro di Siracusa, che ha molti 
secoli di storia, si sveglierà dal sonno secolare e 
riecheggierà dei versi immortali di Eschilo. Vi sarà 
rappresentato l'Agamzenzone, nella traduzione di 
Ettore Romagnoli. Il teatro di Siracusa, per. chi 
non lo sappia ancora, fu uno dei più belli e grandi 
teatri dell'antichità greca. Esso offre l'immagine 
perfetta dell’antico teatro ellenico. Veramente me- 


trionfo di luce, euritmia di linee, 
dal verde dei sottoposti giardini si 
stacca nitida la Ortigia «ramoscel di Siracusa »; 
e il mare, che ad Oriente si confonde con l’orizzonte 
in una sconfinata distesa azzurrina, s'interna poi a 
mezzogiorno nella curva armoniosa del porto, cui 
fa corona un'ampia pianura folta di praterie, di vi- 

eti, di boschi, corsa Tel ARaDO presso la cui 
foce vigilano due colonne dell'Olimpico — limitata 
in lontananza dalle diramazioni degl’Iblei, cari a 
Teocrito» che vi attinse la freschezza e la soavità 
de' suoi idilli. 

Forse! nessuna delle rappresentazioni all'aperto 
date in Italia finora, ha offerto un panorama scenico 
così meraviglioso. 
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‘aldo visto da un bel punto dell’Elsa. 


(ot. Alinari). 


IL SESTO CENTENARIO DI GIOVANNI BOCCACCIO. 


Più vicine al vero, o a una certa idealità 
artistica, le sembianze del Boci io, nei due 
affreschi fiorentini qu odotti? Ma qual è 
il vero nell'immagine, che un pittore del Tre- 
cento, o del Quattrocento, voleva fermata, 
come a gloria e ad ammirazione d'un uomo 
consacrato all'immortalità, a lui contempo- 
raneo, 0 di poco lontano? 

Perchè queste che abbiamo sotto gli occhi 
ci richiamano ad anni di giovanile e bella 
virilità? Più guardo e medito, cercando in 
loro come il secreto spirituale, che ognuno 
di noi ha tutto proprio e spesso non riesce 
a comprendere e perciò a rivelare altrui 
più mi par d'avere dinnanzi vivo quello che, 
presto libero di sè nelle più varie esperienze 
della vita, avido di gioie non comuni e spesso 
deluso e stanco, ridente e triste, impetuoso 
e calmo, ora tutt'occhi e tutto sensi per ve- 


dere e godere, ora soltanto cuore e mente 
generosi, aperti alle idealità dell’arte, degli 


studii, dell'amicizia, dell’affetto profondo alle 
bellezze e al e quieto nella terra dei 
Suoi: l’uomo, insomma, che è tutt'uno col 
poeta, lo studioso, l’erudito. Dove e che cosa 
guardano quelle grandi pupille intente? per- 
chè un libro tra le mani in un affresco, ap- 
pena stretto dalla destra nell’altro, così evi- 
dente in ambedue, l'abbia uno quasi sul petto, 
l’altro a mezzo della maestosa persona ? Di 
che anno, o di che momento precisamente, 
nella varia e non breve vita, il vélto arguto 
e severo, forti i linéamenti come il collo sulle 
spalle ben quadrate, tra il nobile e il popo- 
laresco mercantile, di cui fu fatta allora la 
miglior gente fiorentina? Dice esso la letizia 
di qualche momento, o la tristezza di lunghi 
giorni ?_È grave meditazione, o indefinibile 
serenità? Certo nessuno dei due affrescatori 
volle il Boccaccio maturo, degli anni dolorosi 
per varie cause: un Boccaccio ignoto forse 
a loro, come a tanti poi e quasi ai più oggi. 


E, sia oramai tradizione, sia scarsa cono- 
scenza dei casi e delle opere, non è facile 
immaginare triste, per dolore, chi scrisse il 
«novelliere » più famoso che conosciuto, e 


Casa con torre di G. Boccaccio, (tot. Atinari). 


famoso piuttosto per certé cose, che non sono 
poi le principali e caratteristiche del meravi- 
glioso capolavoro. Eppure! 
Di qualche anno appena, suo padre lo porta 
a Firenze da Parigi, staccandolo dalla madre 
‘abbandonata, che egli poi ricorderà sempre 
‘amorosamente e rimpiangerà nella casa della 
matrigna e d’un fratellastro, a questa natu- 
ralmente più caro, forse come all'ormai ma- 
turo e tutto brama di ricchezza, il mercante 
e banchiere Boccaccio di Chellino; da cui, 
con quello della tradita Giannina, ha nome e 
cognome. Fanciullo ancora, eccolo a Napoli, 
tra amici paterni, uomini d'affari, per la mer- 
catura, quasi abbandonato a se; a Napoli po- 
polosa, fervida di feste e d’eventi non co- 
muni, dalla Corte lussuosa e lussuriosa. 
"Chi può precisare i primi e non casti ar- 
dori per fanciulle e per donne, non difficili in 
giovine gagliardo, inclinato all'amore, ben 
provvisto dal padre, crescente tra uomini 
intenti ad arricchirsi e a godersi la vita? Più 
questi ardori che la cura del Banco e della 
mercatura tessono la tela di anni, i quali non 
sono però del tutto spensierati, perchè la poe- 
sia, l'avidità del sapere anche lo occupano e 
lo inalzano sui conterranei trafficatori. Non 
vuol essere uno deî loro? E non sia (con- 
cede il padre mirante al certo); ma provveda 
a prepararsi agiatezza e decoro: studierà di- 
ritto canonico, per professarne poi la pratica 
molto lucrativa. Che dolci anni devono es 
ser stati i sei dell’apparente e vano studen- 
tato! Più gentile compagnia d’uor e don- 
ne, più larga dedizione alla poesia prediletta, 
più ferma speranza d'avvenire non comune. 
Amici paterni o condiscepoli nobili lo met- 
tono nelle consuetudini del mondo signorile 
prima, poi in quello della Corte? Forse gli 
uni e gli altri; e ve lo profonde certamente 
un'avventura imprevista : Maria d'Aquino, gio- 
vine sposa bellissima, consanguinea lontana 


ILLUSTRAZIONE I 


Il Boccaccio e Mi 


del sommo teologo e santo, frutto a Re Ro- 
berto di non lecito amore: la bionda, des 
derio di tanti e forse conquista di non pochi, 
se non ora in séguito, la regale Fiammetta, 


è fatta amante del giovine fiorentino, dalla 


nascita non dissimile. Per lei gioie e soddi- 
sfazioni non mai provate; per lei forse un 
orgoglio e un'umiltà, che non possono deter- 
minarsi; per lei un maggior anelito alla gloria 
della poesia; onde, abbandonato forse intera 
mente il diritto, si ha lo studio dei poeti, le 
prime effusioni liriche, le storie romanzesche 
di cavallieri e d'amanti in prosa e in verso, 
composti a sua richiesta, e nelle quali è tanta 
parte di loro, come in certe operette, che sono 
vere pagine di quell’inebbriante amore. Ma 
per lei anche i tormenti della gelosia e di 
certe lontananze, lasci ella Napoli, o sia egli 
costretto al ritorno nella non lieta casa pa- 
terna; per lei le invidie dei rivali, il molto 
tempo rubato agli studi, un essere e non 
essere uomo di ben fissata condizione; per 
lei infine, pare, l'amarezza d'un abbandono, 
tanto più grande quant'è stata alta la gioia 
dell'amore conquistato. Presto quest'amarez 
za! per dargli amare riflessioni e un’angoscia, 
che non durerà poco: quanto a lui dev'es 
sere parso il sommo d'una felicità senza fine, 
a lui inesperto e oscuro, a_ lei non è forse 
stato breve capriccio di nobilissima, conces- 
sasi al popolano con troppa generosità? Gli 
studi però, la lontananza, casi familiari, l’arte 
confortatrice e purificatrice lo sorreggeranno, 
facendolo restare quell’ardente, e generoso, 
e buono, che è nato, col destino di veder 
ripetuti in se, oltre la più amara delle vi 
cende, gli affetti dell'animo materno. 
Ritorna a Firenze tra il 1339 e il '41, quando 
cioè, di ventisei o ventotto anni, compiuti i 
corsi del diritto, è costretto a trarne utile, 0 
a fare quanto gli dia modo di provvedere da 
se alla propria vita. Che cosa precisamente? 
Non si sa, ma è facile arguirlo: si pensi a 
quella che è sempre a l’incerta fase di 
vite giovanili, indirizzate dai parenti a un 
fine, che esse non sanno proseguire. Tro- 
varlo a Ravenna nel ’46 presso Ostagio da 
Polenta non fa supporre, più che una sem- 
plice ospitalità nella casa del Signore raven- 
nate, un ufficio, o cercato e concessogli, 0 
datogli dalla Repubblica fiorentina? Vero è 
che a Ravenna egli sarà poi altre volte presso 
parenti, attrattovi forse tanto dalla venera- 
zione per il Poeta, che molto amò ed esaltò, 
quanto dall'essere sempre libero, in cerca di 


ria d'Aquin 
(Cappellone degli Spagnuoli) «La chi 


(Fiammetta), dall: 
militante e t 


‘centesco 
, attribuito 
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qualche occupazione. Di lì a due anni però 
egli è a Forlì presso Francesco Ordelaffi, se- 
guito probabilmente in un viaggio per l'Italia 
meridionale; e in quest'assenza, 0 poco dopo, 
lo coglie la morte del padre e quella forse 
della molto amata, nè mai dimenticabile Mari 
E il padre, non solo non gli lasciato da 
vivere agi risposato, 
proprio quando i suoi affari avevan preso una 
cattiva piega, vi peggiorata), ma ha dato 
al suo. buon cuore la cura del fratellastro ; 
che avrà con se varii anni, se tutt'e due 
sono a Napoli nel ’62, prima con Niccolò 
Acciaiuoli, già mercante e ora gran siniscalco 
della Regina, poi presso Maghinardo de’ Ca- 
valcanti, e anche a Baia ridente, già luogo 
diletto e odiato di quel suo grande amore, 
sempre con l’Acciaiuoli. Quanto notevole il 
periodo, da tali morti al ritorno nei luoghi 
incantevoli dell'ultima puerizia e della più 
bella giovinezza! Sua dimora, nei non pochi 
nni che lo compongono, è oramai Firenze, se 
non ancora r' di tante bellezze artistiche, 
per le quali in meno d'un secolo sarà detta la 
più bella delle città italiané, certamente dovi- 
ziosa, gioconda, fervente di sempre varia vita 
politica e commerciale, circondata da una cam- 
pagna, che fu e resta ancora una delle più me- 
ravigliose. Cade nel’5o l'incontro chissà quanto 
vagheggiato coll’uomo più illustre del tempo, 
il Petrarca ; che rivede un anno dopo, quarido 
va a Padova, in nome della Repubblica, per 
persuaderlo del ritorno, da lui stesso proposto, 
nella patria terra (sono anche di quest'anno due 
ambascerie ai Signor Romagna e a Lodo- 
vico di Brandeburgo, oltre l’ufficio di Cam: 
lingo del Comune e l'iscrizione all'Arte dei 
giudici e notai). E del '54 una legazione a 
Innocenzo VI în Avignone, e di cinque anni 
dopo un viaggio a Milano, dove rivede il Pe- 
trarca, cui manda poi in dono un 
da lui copiato, della « Divina C 
È del ’62, poco prima del ricordato ritorno a 
Napoli, la visita di quel Gioacchino Giani, 
monaco, già stato col senese Pietro Pietroni, 
che si disse mandato a lui dal compagno mòrto 
in concetto di Santo, come ad altri, compreso 
appunto il Petrarca, per distoglierlo dalla 
poesia, 0 dalle favole poetiche, e incutergli 
terrore di morte vicina (gli effetti di ques 
isita, benchè non lievi, saranno poi esage- 
rati da chi avrà interesse rappresentare 
un Boccaccio peccatore, scrittore licenziosis- 
simo, a un tratto ravveduto e quasi alle so- 
glie d’un convento). Ma, cosa per noi più 


iatamente (vedovo, s'er. 


notevole d’uffici, di legazioni o ambascerie e 
d'altro, è la composizione del « Novelliere » 
immortale, avvenuta tra il ‘48 e il '53, che gli 
darà una fama incalcolabile, e cui s'accompa- 
gna, 0 segue quasi stibito quel « Corbaccio », 
che è la vendetta letteraria dell’uomo un’altra 
volta innamorato, forse con propositi di ma 
trimonio, ma non corrisposto e anzi sche 
nito dalla vedova sempre in Jutto e assai 
bella, ma già legata a un giovine amante. 

Altri uffici d'anni posteriori (nel ’65 va ll 

o in Avignone a, Urbano V, cui poi nel '68 
si congratulerà in Roma del ritorno da parte 
della Repubbl nel '67 e '68 è tra « gli sti- 
pendiari e di Condotta » del Comune fiore 
tino); altri viaggi (nel 63 da Napoli a Vene- 
presso il Petrarca; nel '64 a Certaldo; 
nuovamente a Venezia nel ’67, bene accolto 
dalla figlia del Petrarca, e con questi ancora a 
Padova nel '68; un ultimo ritorno a Napoli 
nel 70 fino al ’71) tri uffici e viaggi ci mo- 
strano l’uomo, tenuto assai in onore da Fi. 
renze e dai più illu del tempo, ma in con- 
dizioni disagiate, sempre incerte, con l'animo 
inquieto e rattristato, e a cui’ .tuttavia non 
riesce piegarsi, o accomodarsi, come i più 
(tra questi il venerato maestro ed amico Pe- 
trarca), perdendo libertà e dignità, per viv 
tamente. E nel’64 infatti egli non ha voluta 

ica di segretario apostolico, fattagli pro- 
re dal Petrarca ; come a Napoli ha ricusato 
e favori, offertigli da tanti. Ma nel ‘73, 
oramai sessantenne, ha dal Comune fiorentino 
il più ambito degli uffici: la pubblica esposi- 
zione, richiesta da vari cittadini, del libro 
detto «el Dante». La inizia il 23 ottobre, 
conducendola avanti per sessanta lezioni: 
quindi, amareggiato da contrarietà d’invidiosi, 
aflitto da un'imperdonabile, tormentosa ma- 
lattia della pelle, l’anno dopo si ritira a Cer. 
taldo, il piccolo e tranquillo paese degli avi. 
Qui ha modesto possesso; e qui muore il 
21 dicembre 1375, coi conforti religiosi della 
fede cui aveva sempre creduto, degnamente 
sepolto, rimpianto da quanti ne avevano co- 
nosciuto opere e costumi. La sua poca roba 
ha lasciata ai nipoti; la biblioteca a un amico 
agostiniano, Martino da Signa, da cui pas- 
serà poi al convento di -Santo Spirito, per 
finire, a causa d'eventi o per incuria umana, 
arsa e dispersa. La biblioteca conteneva co- 
dici preziosi di poeti e prosatori antichi, da lui 
trascritti diligentemente (chi avesse voluto, 
per disposizione testamentaria, poteva vederli 
| e riprodurre); conteneva certamente le sue 
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« Maestro Alberto di Bologna, ecc. », novella X, giornata 1 (ediz. Alinari). 
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«La donna innamoi ei III, giornata III (edizione Alinari). Sa amano, ece. », novella X, giornata VII (edizione Alinar 
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«Una lieta briga 


ta» (nell'affresco pi 


no d'Andrea di Cione Orcagna: 


1329 - avanti 


il 1376), « Il trionfo della Morte», immagine di quella del Decameròdr (fot. Alinari). 


opere latine, le più dotte e voluminose, con 
qualcuna delle volgari: tra queste la «Vita 
di Dante» e per qualche tempo il « Com- 
mento », con « Rime», con « Epistole » sue 
e d'altri a lui. 


Prototipo di giocondità spensierata e di li 
beri costumi? maestro di licenziosità, que- 
st'uomo, cui. mancò prestissimo l'affetto d'una 
madre, non meno presto la sicurezza e l’e- 
sempio della casa paterna, il conforto poi 
d’una tutta sua, con figli e sposa? Solo riso 
quest'uomo, vissuto alcuni anni agiatamente, 
ma i più, e proprio i meno adatti al sacrifi- 
zio, assai poveramente, e che alla mercatura 
come ai lucri degli uffici più cercati, preferì 
gli studi e la poesia, così poco rimunerativi, 
quando s'accompagnino a dignitosa fierezza 
e a sdegno di servilità? 

Sapere che l'agiatis 


simo amico suo, il Pe- 
trarca, gli lasciava morendo una piccola som- 
ma, con cui comprarsi una veste adatta a vin- 
cere il freddo delle notti vegliate sui libri; 
vedere nel suo testamento ricordata la don- 
na, che lo ha per molto tempo servito e a 
stito fino all'ultimo, affinchè a lei sia dato il 
letto in cui essa ha sempre dormito, nonchè 
altre povere cose domestiche, con vesti e il 
resto del salario; 


riflettere su certe sue let- 
tere di franco rimprovero ad amici potenti 
(una al Petrarc: 


p. e.), 0 di giusto sdegno 
per indegno trattamento, 


come quella al 
Priore dei SS. Apostoli ?, o di conforto a per- 
cossi dalla fortuna (quella a Pino de’ Rossi) 
e varie altre d’ogni specie: riflettere su que- 
ste lettere e sulle due cose accennate, vuol 
dire farsi del Boccaccio un'idea di uomo 
buono, operoso, esempio di libero animo, 
degno che certi] trascorsi giovanili e certe 
umane fragilità “gli siano pesate con meri- 
tata indulgen: i vogliano giustamente 
prendere per quel \che furono: poche gioie 
fugaci in una vita travagliata di più che 
sessant'anni. 

«Io, secondo il mio proponimento (si lègge nella 
lettera al menzionato Pino), del quale vi ragionai, 
sono tornato a Certaldo, e qui ho cominciato, con 
troppa meno difficoltà che non estimava di potere, 
a confortare la \mia vita, e cominciaronmi già i 


1 V'è chi dubita della sua autenticità ; ma sarebbe sempre 
assai significativo l’averla attribuita a lui piuttostocheadaltri. 


adine vivande; e 


grossi panni a piacere e le con 


il non vedere le zioni e le spiacevolezze e i 
stidi de’ nostri cittadini mi è di tanta consoli 
zione nell'animo, che se io potessi fare senz: 


solleciti avvolgimenti e con- 
tinui dini, veggio campi, colli e alberi di 
tonde e di Ron ari. e ivestite cose semplicemente 
dal prodotte, dove ne’ cittadini sono tutti 
tti fitti: odo cantare gli usignoli e gli altri uc- 
celli non con minor diletto, che fosse già la noi: 
di udire tutto il dì gl'inganni e le dislealtà de' cit- 
tadini nostri; e con i miei libriccioli, quante volte 
me ne viene, senza alcun impaccio posso libera- 
mente ragionare ». 

Poesia? sazietà di vita? Si può dire me- 
glio: animo e mente nutriti di quell’eterna 
belle bontà, che vengono da cose di na- 
tura a chi sappia amarle (nessun'altra può 
rendere l’amore come queste); essenzialmente 
un idilliaco, messo dagli eventi per le vie del 
mondo, dove il suo occhio vide chiaro, bene- 


volo, quasi tra compianto e p indulgente, 
quel che nessuno aveva visto prima di lui. 


* 
fatti il «Decameròn» o 


Che cos’ è altro 
novelliere delle «dieci giornate», se non la 
più larga e più varia e più vera visione della 
vita? Amanti felici e infelici, giovani e vec- 
chi, buoni e malvagi, accorti e stolti, fidenti 
e delusi, idealisti e scettici, dotti e ignoranti 
religiosi e laici, re, principi e popolani dei 
più vari luoghi e d'ogni .tempo, godono e 
piangono, sperano e rimpiangono il bene e 
il male, acquistan fortuna e la perdono, cre- 
dono e negano, ammaestrano e fan vedere di 
che sia capace la dulit: ignorante, aprono 
le porte di conventi e monasteri, di palazzi 
e di case: rappresentano insomma l'eterno 
dramma degli uomini nella scena del mondo. 

Atti, parole, pensieri non potrebbero me: 
glio essere ritratti, come vizi e virtù, il be 
stiale e il divino, che è in quasi tutte le crea- 
ture. Indifferente il rappresentatore, o scet- 
tico beffardo, o eccitante al male piuttosto 
che al bene? Tutt'altro! Aveva trentacinque 
anni quando s'accinse alle cento novelle (cen- 
to, come i canti della « Commedia », fatta ap- 
‘ punto cadere dal Poeta nel suo trentacinque- 
sim’anno); aveva sperato e disperato, gioito 
e pianto, amato e od esaltato l'amore e 
scopertolo fonte d'’indicibili angosce, cono- 
sciuta la fede e l'inganno, rapimenti e gelo- 
sie, riso, sorrisi e pianto e lacrime: appena 
conosciuta una madre, abbastanza il padre, 
sperimentato affetto di figlio e di genitore: 
poteva insomma dire a contenti e scontenti, 
buoni e cattivi, vicini e lontani, le parole che 
sanno dire gli esperti del vivere, mantenutisi 
tuttavia legati col cuore a dolori e gioie. Im- 
precano, maledicono, esaltano, illudono? No! 
Ascoltano, guardano, dicono con sorriso che 
non nega nè afferma, crollando il capo, come 
a dire: — sì, ma tutto passa, ma tutto è una 
suroS illusione; chi vi crede però e chi vi 
ha opetato il bene, ne resta più contento. — 
Veda chi vuole le novelle della decima” gior- 
nata, e l’ultima specialmente; ma le veda‘anzi 
tutto nell'ordine voluto dal Boccaccio (le ved: 


Monumento eretto a onore del Boccaccio, nell 


di Sant'Jacopo e Filippo, a Certaldo, il 1503 (tot. Alinari), 


si capisce, chi non ha meno degli anni che 
Esistono molte tinture per capelli, ma le sole efficaci, incolumi, 

sono le. HENNEXTRE , marca depos., di H BHABRIER, 
48, Passage, Jouffroy Parigi, che danno dello squisite sfumature; 
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segnano il mezzo del cammino della!vita), e in- 
tenderà, peserà equamente l’opera straordina- 
ria. Tenendo anche presente: costumi gentili e | fausti, naturale: 


varietà di luoghi 
nti fausti e in- 


Neifile (dallo stesso codice). 


presentazione, di colori e di suoni. Ah il largo 
e vario iodare sinfonico di quella prosa 
d'una ri verbale, che meglio non pi 
trebbe rispa e alla varietà delle cose 
icate! Vi sgomenta forse dapprima, 
infastidisce, per l'abitudine a tutt'alt 
ma come vi avete fatto l'o. i 
sapete secondarne il largo 
nei giri sapie nell’alterno eleva 
bass e poi col compo! 
tutto questo, che mal s 
e, si sente ‘che cosa sia 
l'incanto della parola sul labbro comp 
d'un abile dicitore signorile, che ha la voce, 
coi il petto e il cuore capac 
‘a detto che il Boccaccio fa soltanto 
ridere? che non ha nessun pudore e insegna 
l’impudi ? Coloro, che egli rappresentò, 
non quali avrebbero dovuto essere ma quali 
purtroppo erano; e gl'ipocriti d'ogni speci 
con loro. Già quante sono le novelle più o 
meno licenziose o, meglio, di scandalo alle 
anime pie, perchè trattanti di preti, frati, 
abati, e e religiosi in genere, voluti 

i pi , o mutati in , nelle edizioni 
rassettate secondo gli ordini della Curia ro- 
mana e dell’ Inquisizione? Forse dieci o do- 
ici. Ma convenne loro far credere che tutte 
e tutte furono additate al di- 
ro di corruzione! Dimenticarono le 
degnose di certi Santi, dell’Alighieri, 
i etici, specialmente contro i de- 
pravati costumi degli ecclesiastici. Certo non 


FRA.M.FE.L. 
RICAMIFICIO “FELTRE 


RICAMI:PIZZI-STOFFE RICAMATE 


- d na È % s 
SGARO AS 7 Dia LAS 
Ton Trreoce de nuce face crociate net no ALIENI 
Domir i Gonone sv si femnene aivicnider [IO 


cento fa suoi Acciai ssaa sondare 


Il Boccaccio che serive il «De Casibus, ecc. », e l'offerta del libro a Maghinardo de' Cavalcanti. 
Miniatura del ricchissimo e bel Codice francese quattrocentesco, ora a Monaco dî Baviera). 
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Frontispizio del Decameròn (Amsterdam, 1699), 
illustrato da Romain de Hooye. 


La brigata in Santa Maria Novella. «Andreuccio da Perugia, ecc. », nov, V, giornata II. Frontispizio. 
(Dall'edizione cosiddetta di Londra (1757), con incisioni dei francesi Grurelot, Cochin, Eisen). 
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LS VERE 


«Nastagio degli Onesti, ecc. », novella VIII, giornata V. « Biondello fa una beffa, ecc. », novella VIII, giornata IX. 
(Dall'edizione parigina, 1890, illustrata da Jacques Wagrez). 
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LE EDIZIONI 


ECG; 


ILLUST'RATORI 


nni Lotteringhi ode di not- 
I, giornata VII. 


(Dall'edizione 


libro da fanciulli, nè da giovani, uomini o 
donne. Lo seppe ben difendere da se, al prin- 
cipio della quarta giornata e in fine. — Ma lo 
sconsigliò all'amico Maghinardo dei Cavalcanti, 
quando questi accennòfa'volerlo dare inîmano 


alle s. 


co di queste e delle altre favole pr 
uò rispondere: che quel passo 
Icanti non allude p 


3 ADEKAROLI 


Copertina di A. De Karolis (parte posteriore) dell'edizione Formîggini, Genova 1913. 


e donne; lo distrusse anche, chè ce ne 
‘a l'autografo; abbandonò anzi il mondo 


ecedenti. 
della let- 
isamente 


DEL BOCCACCIO. 


« Messer Gentil de' Carisendi, ecc.», no- 
vella IV, giornata X (incis. del Gonin). 


sodoniana del Passigli di Firenze, 1841). 


al novelliere; che le donne dell'amico eran 
giovani; che lo scritto su Dante, in cui è esal- 


per questo condannabili? Un benedet 
quecentista, dotto e probo, V. Borghini!, pur 


aperne di più; a un mio scritto sul 
ra sua relativa al Decameròn, che è nella « Miscell 
in onore del Boccaccio, edita dal Comitato pi 


‘0 Alberto da Bologna, ecc. », 
ella già citata (ediz. Formiggini). 


«La March 
gi 


a di Monferrato, ecc. », novella V, 
a I (dall’ediz. Formiggini). 
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Il Boccaccio del Passaglia (a Certaldo 
nella piazza principale) eretto il 1879. 


{adattandosi a ‘rendere meno sconcia certa 
« rassettatura ». voluta dalla” Curia‘ e?dall In- 
‘quisizione, difendeva il grande scrittore"; e lo 
esaltava nel settecento un monsignore fioren- 
tino, Giovanni Bottari, mettendone inîluce la 
moralità. Non insegna infatti la tolleranza re- 


Si farà bene ricordare di tanto in tanto 
che, fra tutte le misure che deve pren- 
dere l'uomo moderno per conservare 
sano il suo corpo, la cura razionale 
dei denti è quasi la più importante. 
Pochissimi sanno che i denti difet- 
tosi non solo distruggono il nostro 
benessere, ma, come nuove ricer- 
che hanno dimostrato in modo sor- 
prendente, possono anche essere 
frequentemente il germe delle più 
svariate malattie, le cause delle 
quali erano finora sconosciute. 

Si può chiamare razionale la cura 
dei denti soltanto, quando i micror- 
ganismi della decomposizione e della 
distruttori dei 


fermentazione, cioè i 


denti, i quali si riproducono giornalmente, 


vengono anche giornalmente resi inoffen- 


ligiosa la novella dei tre anelli? Non apre gli 
occhi su certi santi e sul culto di false reliquie, 
e inganni e superstizioni di religiosi e di laici, 
qualche altra? E le stesse cose si ripetono 
purtroppo ogni giorno, nè si se cess 
ranno mai! = 

Del resto la gloria del Boccaccio non è 
tutta nel « Novelliere »: opere anteriori in 
versi e in prosa, come il « Filocolo» e_il 


« Filostrato », la « Teseide{» e il « Ninfale fie- 


solano », l'« Ameto » e l'« Amorosa Visione » 
e la « Fiammetta », se non sono capilavori, 
hanno un valore non indifferente. 

Aggiungendo quelle latine (« Ecloghe», « De 
montibus, sylvis, lacubus, fluminibus ecc.», 
« De genealogiis deorum gentilium », « De claris 
mulieribus», «De casibus virorum illustrium»), 
composte tra il 1351 e il '67; tenendo conto 
delle dantesche già ricordate, e delle liriche e 
dell’epistolario ; si capisce perchè il Boccaccio 
stato posto tra i gloriosi, tradotto in più 
lingue, messo con Dante e il Petrarca a for- 
mare una triade insuperata, perchè, nel sesto 
centenario dalla nascita, se ne esalti l'opera 
e la memoria. 


Che cosa rappresenta egli nella gloria del- 
l'arte nostra, accanto a questi due ? 

La « Commedia », come il « Canzoniere » 
e «I trionfi» pur così diversi di contenuto e 
di valore, sembrano concludere nell’anelito 
dell’asceta, così ben espresso dallo scrittore, 
vescovo e santo, delle « Confessioni»: « O Si. 
gnore, ci hai fatti per te, e inquieto è il nostro 
cuore finchè non riposi in te»: l’anelito di 
tanti nei secoli tra la rovina della romanità, 
l'irrompere e il signoreggiare dei barbari, il 
risvegliarsi dell'amore per la donna, le armi, 
l'operosità feconda nei campi e nei mari; il 
« Decameròn » e quant'altro s'è ricordato, ma 
esso specialmente, vuol. dire: «O signore, 
questa vita, che è pur opera tua, m'è cara, 
nè posso dimenticarla per il cielo ». L'Ali- 
ghieri guarda ad esso, come a meta unica, 
quasi sdegnoso della terra; il Petrarca sta 
come sospeso tra questa e quello; il Boccaccio 
è tutto in questa, gioia e tormento, sorriso.e 
pianto, pur sapendo che dovrà lasciarla per 
un dilà eterno e diverso, cui non ha n 
suna fretta di pervenire. Egli è l'umano, che 
trionfa dell'asceta, e schiude di nuovo le porte 
alle voci della’ vita, fatte già sentire dai grandi 


prediletti dell'antichità classica. Pagano come 


loro? Il più pagano dei cristiani, che lo ave- 
van preceduto € che forse l'abbiano seguito. 


Montepiano, agosto 1913. 
Giusepr 


Lesca. 


Per le illustrazioni, date con un criterio cronologico e in 
maggioranza relative al capolavoro del Boccaccio (che cu- 
oso e bel volume quello in cui si raccogliesse, con notizie 
commenti, il meglio dell’i bocc 
anche qui le Case editri 
con liberale cortesia esse m'hanno conces 
ciò che mi parve più conveniente, 

Il monumento al Boccaccio, nella chiesa: ricordata, fu 
eretto da un ammiratore, pretore per i Fiorentini, certo 
Lattanzio Tiedaldi, come ‘si rileva dalla prima iscrizione. 
L'iscrizione sotto è parte del Boccaccio stesso, parte di Co- 
luccio Salutati. I versi latini del Boccaccio dicono: « Sotto 
questa pietra giacciono le ceneri e le 05 i 
la mente siede dinanzi a Dio, ornata dai meriti delle 
tiche - della vita mortale. A lui fu genitore Bocca 
Certaldo pat I" 

Quanto al codice miniato. contenente il Decam., si può 
averne notizia in « Dibdin, T. F., The bibliographical De- 
cameron ecc., vol. III, London, 1817». 

Quello di Monaco è stato messo in luce dal conte P. Dur- 
rien (Munich, Jacques Rosenthal, 1909), in soli 325 esem- 
plari. Un magnifico in-folio! 

Il Gonin dell'ediz. Passigli (essa ha pochissime illustra- 
zioni) è lo stesso che illustrò î Promessi Sposi (ediz. detta 
del 1840). 


pubblicando a gior- 

illustrazioni mi- 
r ogni novella, è opera, che fa molto 
lente e modesto da cui è illustrato, e al 
coraggioso editore, che ne ha avuta l'idea. 


. Ciò si 


giornaliero di un dentifricio antisettico. 


ottiene unicamente coll’ uso 
L'azione dell’Odol è del tutto specifica. 
Mentre gli altri mezzi usati per la 
pulizia dei denti e della bocca, agi- 
scono solamente durante i pochi 
istanti del lavaggio, l'Odol esercita 


la sua azione efficace per delle ore 


dopo l’uso. Questa singolare azione 
prolungata deve essere attribuita 
con tutta la probabilità al fatto, 
che l'Odol, durante lo sciacqua- 
mento della bocca, penetra în certo 


qual modo nelle mucose della cavità 


boccale e nei denti, impregnandoli, e 

lasciandovi così un deposito antisettico 
che impedisce ancora per delle ore lo 
sviluppo dei processi di decomposizione 


e di fermentazione, distruttori dei denti. 
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L'INAUGURAZIONE DEL PALAZZO DELLA PACE ALLAS A 


La seduta inaugurale 


Di questo grandioso palazzo, sorto specialmente 
per la munificenza di Carnegie, l'ILLustRazio 
detto nel numero sco! ndolo completa- 
mente. La solenne ceri inaugurale ha avuto 
luogo il 28 agosto; la regina Guglielmi 
d'Olanda, alla. sua. d un trecento ci 
con le loro signore, 
— tutto un pubblico quasi esclusivamente ufficiale 
Poco lungi dalla Re, deva, avendo alla propri 
destra moglie, ‘negie, 
lo il nastro giallo duo |P 


a di Carnegie 
dotare la Corte perm 
blioteca di I 


di 


nente. d' 
tto internazionale come m; 
e di studio pe 
itrato. Qualcuno g 
nza dubbio 
blioteca ia le occorrev È 
proprio degno della missione, che fornisse 
mondo la pri angi dell’esistenza e della 
talità della Corte di giu 

rnegie, allora, ampliando il si pro 
getto, pose a disposizione del Governo dei Paesi 


alla presenza della Re; 


Jopyr 


ette milioni e mezzo di franchi, d 


palazzo, 0, secondo 
della Pace, L'atto di donazione, che porta la dal 
del 7 ottobre 1903, x 
enza del mi 


gli 


lo speci no. olandese 
quale deliberò di as È a arico l'acq 

del te votare dagli Stati Genei 

credito di posa | un enfatico elo 


della pr nemente il 30 lu- 
glio del 1907 dur 
Pace alla pr 

I] primo disco 
di Guglielmo di 


inaugurazione — dopo l'inno 
au e l'Exaudî Domine di 
lo Van Karnebeeck, s 
presidente della rnegie. Poi, dopo | dell'Aj: 
un coro oso, parlò Swinderen, min 
dese degli cendo — proprio in questi tempi 
di continui insu — l’apologia della diplon 
europea, ed anche, più giustament: 
negie e dei suoi milioni. Alla ceri 
istevano per 


Nijgh e V 


s tinatifalla | olandese offrì un pranzo di gala, nel qua 

costruzione e alla manutenzione della biblioteca e del | ruppe, in fine, il suo mutismo, pronu 
one, del Tempio | lante di 

provato a 

ficio. Ma 


orso, per esprimere | 

stendo a 

‘arnegie sciolse ver: 

gnolo il 29 agosto, nel quale giorno furdho inaugu- 

aperto al pubblico — un 

busto di re Edoardo VII d'Inghilterra, ed un altro 
di sir Randal 


rati nel gran 


a della | del Mondo ad gna Confei 
ogiti i mi 


di cui Ca 
0 con un fervido appello 
suglielmo, perchè convochi gli 4 
nza internazio: 
icurare la pace univers: 
ppello accoltomediocremente dalla stampa tede- 

zar. Nicola Il, che poco prima della guer 
ipponica fu il promotore 
ha telegrafato ora all 
ro olan- « Desidero nel modo più 
ato a simbole; 
jonale, pos: 
quella di Car- | che mi è stata sempre ca 
— così ter- | vincolo tra le 
mbasciator centro di riunione per conciliare le dive 
deputato Fusinato. La'sera il governo | le separano ». 


zi per 


ni e possa servire 


augurazione di così bell'edi- 


mente lo s 


ilingua- 


egie ì pronunziò 


i 
ale che 
le — 


della Confe 
regina Guglielm 


incero che questo edi- 
iare l'idea dell'arbitrato 
contribuire all'opera della pace 


divenire un nuovo 
loro come 


genze Che 


Collegio Internazionale Facchetti 


TREVIGLIO (Presso Milano). 


SCUOLE ELEMENTARI — SCUOLA TECNICA — SCUOLA COMMERCIALE 


Ambiente e indirizzo adatto] per Giovani 
dai 10 ai 20 anni che vogliono prepararsi 
alla carriera commerciale. 

Retta elevata con istruzione, trat- 
tamento e cure corrispondenti. 
PROGRAMMA-ALBUM ric- 
camente illustrato a richiesta. 


Referenzeidi cospicue famiglie 
dell'Italia e dell Estero.& {8 


È USCITA 
l'edizione di lusso in-8 
ILLUSTRATA 


Val d'Aosta 


La perla Que Alpi 


Felice FERRE FERRERO 


È la più sa de 
scrizione della svalle 
illustrata da 
fotografie, disegni, 
stemmi e carte to. 

pografiche a colo: 
Quest'opera è stata 
pubblicata preceden- 
temente in inglese: 
la. lietissima acco- 
glienza che gli han- 
no fatto, tantoil pub- 
blico inglese chequel- 
lo americano, ci în- 
coraggia a presen- 
ceti pubblie 
liano che nella Valle 
d'Aosta possiede una 
delle più belle e più 
interessanti regioni 
della penisola. 


400 pag. in-8, illu- 
strate da 84 incisio- 
ni, stemmi e carte f0- 
\pografiche a colori: 
OTTO LIRE. 


Comm 
editori 


ioni © vaglia agli 
Dreves, in Milano. 
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La lancia era giunta davanti alla zione 
qualche minuto prima che arrivasse il diretto 
di Roma. 

Paolo Urbani discese e si pose a cammi- 
nare lentamente su e giù per il portico, in 
attesa. 

Giungevano, intanto, altri commessi di 
bergo, che venivano anch'essi ad aspettare i 
viaggiatori, e tutti erano stretti nella redir- 
gote nera e ben spazzolata, impettiti, ben ra- 
sati e gallonati d’oro come altrettanti ammi- 
ragli. Ma la redingote e il berretto di Paolo 
erano i più nuovi di tutti. Da poci Î 
solamente egli si trovava a Vene 
preso servizio all'/7éte/ d'Angleterr 

I suoi colleghi, quasi tutti stranieri, per lo 
più giovani assai robusti, di origine campa- 
gnuola, che erano giunti al loro attuale uffi- 
cio per gerarchia, passando prima per i gradi 
inferiori di groom e di fattorino, e imparando 
le lingue, che parlavano male con disinvol- 
tura, per pratica, attraverso le loro peregri- 
nazioni in alberghi d'ogni paese, passeggia- 
vano conversando e gesticolando, come fos- 
sero a casa loro, si. muovevano incontro © 
gruppî, e camminavano insieme, narrando 
qualche fatterello d'interesse comune, o scher- 
zando, per passare il tempo, fino al momento 
di rubarsi l'un l’altro i viaggiatori, con la r 
pacità del personale interesse. 

Paolo Urbani, palliduccio, col volto fine di 
chi è vissuto in una povertà decorosa, guar- 
dava un po’ loro, un po' la riva a cui veni 
vano ad approdare gondole e vaporetti, da 
cui scendevano i viaggiatori, e si teneva in 
disparte, silenzioso. 

Era arrivato una settimana prima da Aosta, 
dove aveva lasciato la madre e due sorelle 
mingherline come lui, a vivere stentatamente 
mercè un sussidio che i colleghi di suo y 
dre, impiegato al tribunale, morto senza di 
ritto alla pensione, passavano alla vedova, 
più per carità che per dovere. Povero bab- 
bo! che voleva fare di lui, per lo meno, un 
avvocato ! 

Ricordava l’espressione di angoscia che gli 
contorceva i lineamenti negli ultimi giorni 
di vita, quando, consapevole di morire, pen- 
sava ai figli, ancora troppo giovani, e spe- 
cialmente a_ Paolo, il maggiore, che av 
appena cominciato il liceo e sarebbe rimasto 
abbandonato a mezza via, più infelice delle 
ragazze. Ah, certo, se la vita di quell'uomo 
era stata una lotta dura e continua contro le 
difficoltà della sorte, non si poteva dire che 
la sua fine fosse stata una liberazione! Un 
padre che muore a quarant'anni non vede so- 
lamente aprirsi innanzi a sè l’oscura vo 
gine della morte, vede, bene spesso, anche 
il volto beffardo della miseria, che tende i 
minacciosi tentacoli sul capo dei suoi figli! 

Per un poco, la miseria era stata soffocata 
come un fuoco sotto la cenere, nella piccola 
casa di Paolo Urbani. C'era qualche risp: 
mio.... Poi sua madre, che faceva dei fini 
merletti ad ago delicati come piccoli poemi, 


Proprietà letteraria. — Copyright by Fratelli Treves, sep- 
tember 7th, 1918. 


La garanzia del nome 


impresso su ogni 


Tacco di gomma elastica 
(Cauooti) 
è la più seria garanzia per 
avere un pro- 
dotto genni 
no inglese di 
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Non trovandoli dal vo- 
stro Fornitore rivolgetevi 
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“WooD za Carmine) MILANO. 
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impresso su ogni Per donna. L. 1,25 | 
TACCO, franeo nel Regno, 


‘a trovato un aiuto nei canonici della cat- 
le e della collegiata di Sant'Orto, i quali, 
impietositi dalla sua vedovanza, non le lasci: 
vano mancare il lavoro. Ma, poichè il gua- 
dagno materno aggiunto al magro assegno, 
se rendeva possibile alla famigliuola una vita 
modesta nella città provinciale, non bas 
a mantenere anche il figlio agli studii, 
scovo si era offerto di far entrare Paolo 
in seminario, 

una fortuna! E, tuttav 
sdegnata! Le idee di suo padre, con cui so- 
le asseggiare quasi ogni giorno, discor- 
rendo e sognando insieme l'avvenire, che do- 
veva consolare l'uomo maturo delle propri 
delusioni e lanciare il giovinetto alla conqui- 
sta di ogni fortuna, lo avevano. preparato per 
la libera vita, non per il sacerdozio. Inutil 
mente qualcuno gli disse che avrebbe potuto, 
come accade spesso, profittare del seminario 
per studiare, abbandonando, poi, la veste ta- 
lare e ogni idea di farsi prete. . Non accon- 
sentendo a tradire la fiducia del suo bene- 
fattore, Paolo non aveva voluto accettare il 
beneficio. 

Abbandonò il sogno e si attaccò disperata- 
tamente alla realtà, cercando un impiego. E 
quando, dopo tante ricerche, ne ebbe final- 
mente uno, era così poco remunerativo, che 
a madre, ogni giorno, si lamentava 

— Bel coraggio hanno quei signori della 
fabbrica! Quel che ti danno, basta appena 
per comperarti le scarpe e per far colazione. 
Non sanno che quasi vent'anni e che ab- 
biamo pure speso per farti studiare.... 

Fu un conoscente poveretto, con tanto cuore 
ma niente denaro, che un giorno propose a 
Paolo di partire per Venezia, dov'era vacante 
un posto di primo commesso nell'albergo d'In- 
ghilterra. 

— No, questo non era po: 
subito esclamato il giovine, 

E mamma aveva sospirato: 

— Ah se fos: dre! 

Ma il conos rvato, 
tato e commosso: 
te della benedetta gente, voi! Tutto 
vi fa paura. Chi ha bisogno di lavoro non 
deve far tanto lo schifiltoso, e adattarsi an- 
che a qualche sacrificio. Guardate gli ameri- 
i. Cominciano facendo il lustrascarpe e 
finiscono milionari. Solamente in Italia, tutti 
vogliono essere chia- 


, Paolo l'aveva 


bile! — aveva 
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tutto era mutato intorno. a. lui; ed erano 
così numerose e varie e nuove le sensazioni 
ch'egli provava, che non avrebbe saputo dire 
se fosse o no contento del suo nuovo stato. 

Era un po’ malinconico e molto stupito e 
provava un sentimento inconsueto, indefinito 
e increscioso, ch'era la responsabilità della 
vita, e lo inorgogliva e lo accorava ad un 
tempo, cancellando dal suo sguardo la spen- 
sieratezza del ragazzo, per mettervi la severa 
coscienza dell’uomo. 

Guardò il canale. Il sole pallido di quel 
pomeriggio autunnale v rifletteva tremo- 
lando placidamente e l'acqua pareva un cri- 
stallo antico sotto cui balenassero dei ser- 
pentelli d'oro. Nel cielo chiaro si disegnav. 
nettamente la cupola di rame verde della 
chiesa degli Scalzi, dietro cui una nuvoletta 
rosea svaniva. Dov'erano le sue montagne 
rudi, che biancheggiavano sul cielo: terso, ri- 
gide e pure su quell’azzurro, e ammantate di 
freddo, come belle creature limpide ed im- 
peccabili? Venezia gli parve troppo triste, 
per lui, simile ad una dimora antica e sor 
tuosa, che vi faccia desiderare la compagnia 
di ospi ed insigni. Ed egli era_solo! 

Ma ecco il treno arriva fischiando e lacera 
alla meditazione! Non. c'è tempo da 

i innanzi. Presto, pre- 
scendono: È una donna 
modesta con lo scialle, sono famigliuole che 

giano in terza, coi figli, le ceste, le vi 
gette; sono uomini d'affari, che corrono fret- 
tolosi, oramai pratici della città. Niente, niente 
per lui. Ma, ecco, i viaggiatori eleganti arri 
vano; con lo spolverino inappunta! 
veli fluttuanti, con accanto i facchini che por- 
tano le belle valigie di cuoio, solide, che han 
fatto il giro del mondo e portano sui la 
Itrettanti cartellini, qua il profilo delle 
ramidi, là una palma dondolante, qui un 
lago a: Avanti, 
dunque; Corag 

Quasi ci ha fatto l'abitudine, in questi po- 
chi giorni: 

— Hotel d'Angleterre, monsieur, - Hòtel, 
Madame? Tout près de la Place. 


NOVELLA DI 


ENRICA GRASSO 


gna a li fa salire, si occupa dei ba- 
gagli, bada che vengano caricati con cura. 
Tutto è pronto, e già la gondola automobile 
sta per tornare all'albergo, quand'ecco giur 


per lo meno, 
« dottore »! Tu hai un 
bell'aspetto, bene il 
francese e un po’ d'in- 
gle 
impiegarti in un 
bergo? Il male, caro 
mio, morire di fame 
o andare in galera. 
Pensa, invece, che 
puoi guadagnare mol- 
to e che in poco tem- 
po vi rimpannuccerete 
tutti. Intanto, chi lo sa 
l'avvenire? Sei gio- 
vine. La vita può cam- 
biare. 

Dopo quei discorsi 
posati e al pensiero di 
muoversi, di viaggiare, 
di vedere luoghi e per- 
sone nuove, e di gua- 
dagnare, subito, alme- 
no il doppio di quanto 
avrebbe potuto conse- 
guire in un altro im- 
piego ancora incerto, 
Paolo si era lasciato 
convincere. E la mam- 
ma aveva susurrato: 
— Prova!. 
ì, bisognava pro- 
vare. I sogni sono so- 
gni, ma non servono 
a nulla. Chi gliel’aveva 
detto? Tui tutti lo 
dicevano. E forse ave- 
vano ragione. 

Veramente, 
realtà in mezz 
quale Iviveva, gli pa- 
reva“anch’essa un so- 
gno.' Da pochi giorni, 


questa 
‘o alla 


Ricordatevi sempre 


che l'aggiunta di un po’ della genuina 
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Ferd. Miilhens, Colonia s. R. 
Deposito Generale per l’Ital 
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Casa fondata nel 1792. 


benefici del bagno. Essa stimola 


Mi 


senza 


la a 


IN; 
F.VI 


|La FORTUNA, sovelte di Paola Drigo. 
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gere frettolosa una giovine coppia. Paolo, 
che stava per sedere accanto al condut- 
tore, saltò a terra e porse macchinalmente 
la mano alla dama. Vide un volto di bam- 
bina, dagli occhi limpidi come goccie di ac- 
qua azzurra, circondato dal candore di neve 
d'una ricca pelliccia ; poi, dietro lei, la figura 
slanciata del giovine lo colpì improvvisa 
mente. Gli parve di averlo veduto. Ma 
dove, ma quando non sapeva. Ci pensò du- 
rante il tragitto, sbirciandolo attraverso i ve- 
tri, mentre l’altro si occupava unicamente 
della sua compagna. 

Aveva trovato! Ma, era mai po 


bile che 


quel nore elegante, compagnia di una 
bella signora elegantissima, fosse proprio 
Guido i, il gi e studente che, al- 


cuni anni prima, , abitava di fronte 


una vecchia casa nera e massiccia, 


dal balcone di pietra? 
Com'è vero che il mondo è piccolo e che 
solamente 


le montagne stanno ferme! 
a dubbio. E 
È , trovò natu 
lo sulla laguna in vesti e in attitudine di 
uomo danaroso, mentre lo. aveva la 
quasi povero s Qual differen 
Il volto, salvo l'aggiunta di due 
stani, coi va la ste: espressione di un 
tempo. Eppu dov'era più quel giovinetto 
ch'egli incontra ‘a porta del 
ceo, col pa ato dalla s 
pienza materna, quel ragazzo freddoloso, ch'ei 
vedeva, dietro i vetri della f 
i 
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di lana nera, anch'essi opera della madre, e 
che dovevano proteggerlo dal freddo 
gente delle giornate di gelo, nelle quali la 
stufetta, scarsamente alimentata, manteneva 
la camera a temperatura al di sotto di 
quella necessaria a chi sta fi 

Lo ricordava perfeti 
veduto il giorno, in c 
Torino — dove andava 
dre per inscriver 
nuto a salut s e 
levano scambiarsi SARI rara visita, e gli 
aveva dette 

tre an 
No, a lui non 


tocche 
era toccato. 


La sorte non 


voluto. Guido Bianchi, allora, era già 
no di padre, un capitano a riposo, pieno 
di figlio solo. Beata su 


madre, potuto avere un compenso 
bello e laureato, ve- 


, eccolo lì, 
un in- 


o come un principe, felice come 
namorato! Dove l'aveva presa quella fanciulla 
soave come una fata? Era moglie, era 
la sua amante? Navigava egli in piena luna 


di miele, o si era imbarcato sull'oceano del- 

l'avventura ? 
Paolo nde, quasi 
dimen ia di al- 
jo». Un mo- 


bergo, inc 
mento, per una vag ione, gli pa 
cora di essere il giovine studentello di 
e, come un tempo, con i 
za, colui che aveva gi 


gine: Quattro Lire.? 
vi Tri i 


| SIT 
J.SERRAVALLO 
TRIESTE 


Ebbe q 


i l'impulso di lanciarsi verso di lui 


lo sguardo, 
suo antico v 
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pagno di aspirazioni, vide, invece, riflessa chiaramente: avv. Guido Bianchi, di Torino, sorde e tristi, come la pesta di una corsa 
propria imagine; la sua figura pallida, su cui | e consorte. erata sopra una strada in rovina. 

il berretto a visiera metteva uno scintillìo di Si sentì un caldo insopportabile alla testa. Ecco, che cosa gli era toccato! 

linee dorate. Una gelosi sorda gli morse il cuore. Alzò gli occhi cal registro. I due sposi 
X: Rapidamente calò la visiera sugli occhi. Non la del /oro amore e della loro | erano già spariti. Li vide da lontano che e 
lancia scoppiettava sbuffando: stavano De fortuna. Che gl'importava di quella signora | travano nel gabbiotto dell'ascensore e sali- 
gi ingereta tall'albergo. E una segreta vergogna, ima dal viso di bimba, di quell’ap- | vano, come NREDOrtatI in silenzio da una 
un istinto più forte dei mamenti fatti tosa da cui erano circondati i | mano i 
quando aveva accettato il nuovo impiego, gli " a le due case um Quel PESSE ‘Paolo, nello sbrigare le 
suggeriva di nascondersi, di non lasciar ve- | di fronte all'altra: una parte, il giovine | prie incomben apparve molto dist 
dere a colui che aveva raggiunto felicemente | Guido seduto al tavolo a studiare, fra le an- Tanto che il direttore dell'albergo, uno svi 
la mèta, che cosa a lui, i gustie di una pov zero garbatissimo, il quale, avvedutosi di 

Quando i v î i gile occhio della 


aver a che fare con una persona educata, 
li condusse in segreteria, dove era la belle non mancava mai di dirgli: Monsieur Ur- 
amere e dettero le loro gener: oscura e sen 


bani, gli domandò se non si sentisse bene. 

Forse l'aria di Venezia non gli confaceva? 

Egli spiegò che, anche lui, in pri 

sofferto. C'era una tal differe: 
— Prendi esempio da lui. Quello è un | sfera bassa e sciroccale dei canali e 

figliolo! — E le parole di Guido « Fra tre | gliente e viva aria dei monti! Disse proprio 

anni toccherà vano nell’ani- | così: mos montagnes. Ma Paolo non g 


Subito, egli guardò il registro dei nomi. 
Poteva essersi ingannato! Ma vide scritto 


inte: 
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grato di quell’accento confidenziale e quasi 
paterno. La sua mente era altrove. 

Seguivaà Guido Bianchi, non fra le braccia 
della giovine sposa, sibbene lassù, nella pi 
cola città provinciale, dove si erano lasciati 
l’ultima volta, tutt'e due con uno stesso de- 
siderio nel cuore, con una stessa volontà nel 
cervello. 

E non si avvide che la coppia gentile scen- 
deva lo scalone. 

Freschi, profumati, 
disfa 


con un sorriso di sod- 
ione sulle labbra, i due sposi parevano 


l'imagine della giovinezza felice. 
La signora aveva indossato, per andare a 
pranzo, una veste di pizzo bianco e portava 


sul petto un mazzo di garofani rossi. 
Macchinalmente, per rimediare alla svo- 
gliatezza di cui gli pareva di essere stato ac- 
cusato poco prima, con la domanda del di- 
rettore, Paolo si alzò da sedere, aperse la 
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condo, perplesso, quasi interrogando, quel 
giovine, che gli ricordava qualcuno, qual- 
cuno.... 

Ma Paolo si ricalcò sugli occhi il berretto, 
mentre l’altro diceva sottovoce alla sua com- 


strano come quel giovine somiglia 
un mio piccolo compagno di liceo. Direi quasi 
che è lui., 

Solo gli giunse la voce infantile della don- 
na, che rispondeva ridendo: 

— Ma impossibile! Quello è solamente 
un domestico! 

Le ginocchia di Paolo si piegarono. 

Fu come se avesse ricevuto uno schiaffo, 
uno schiaffo aperto e brutale, che lo colpiva 
in quanto aveva di più 
suo padre e del sogno ch'egl 
fiorire nella sua ima adolesi 
lo. conducev seggio per i dint 


nto alle rovine dei mo- 


una laure: 
tu non abb 

Ah, come 
grande desidi 


arò qualunque sacrificio perchè 
a finire come tuo padre. 

sorte si. era beffata di quel 
i 

0! 


indoman 
l'albergo di 
tagne, 

Sul 


Paolo pregò il direttore del- 
arlo ripartire per le sue mon: 


volto pallidissimo e nello sguardo cupo 
giovine era visibile una sofferenza così 
profonda, che lo svizzero gentile accondi- 
scese. 
— Pauvre enfant! Il souffre, — disse a 
additando Paolo, che si 
ito degli 
sulla lancia già in moto. — // va se faire 
soîgner chez sa mére. 
Andava a cercare sul vecchio cuore una 
nuova sper: 


Enrica Grass 


porta che dall'/4// metteva in un gabinetto 
prossimo alla sala da pranzo e alzò, con ge- 
sto di cortesia, il berretto davanti alla dama. 

Guido Bianchi si voltò a guardare un se- 


Aosta e, passando aci 
numenti romani, dicev 
piacenza al figl 
durgli le scritte 


con orgogliosa com- 
divertiva a tra- 


HOU 
parfumeur, 


GANT 
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sandria a’ Egitto, sbarca qui, dal Letim-|blay precipitano il tenente Sanvover ed | Monaco. A Kel- o p (1) te] un A 


re, din TÉ sortito ca, capo dei Se-|il suo meccanico, rimanendo uccisi. heim grande 
qussi, $ mai Scerif, per indurre, Fand, Inaugurato il congresso inter-| commemo: f Î, J/ 
A E Se RE | EE rana & car Gamoentaine mento speciale 
"Thali; Vienna. Colloquio dell'ambasciatore ita- | desche del 1818 

per obbiettivi,a lungo fuoco 


13. Costantinopoli. Colloqui di riavvi- | liano, duca d’Avarna, col ministro degli | contro : Napoleo 
ED ALTRE IMPORTANTI NOVITA 


Cataloghi degli apparecchi, 
obbiettivi fotografici e binocoli 
gratis e franco a richiesta da 


EMIL BUSCH 


Actiengesellschaft Optische Industrie, 
RATHENOW (Germania) 


Casa fondata nel 1800 


IN VENDITA PRESSO TUTTI GLI OTTICI PRINCIPALI D'ITALIA 


NUOVO BINOCOLO 
muore PIL AMMARION 
STEREOSCOPICO 


COSTRUITO SOTTO IL PATRONATO 


del CELEBRE 


MODELLO 
SUPERLUX 


IS Meraviglioso, riunendo 
coll’ingrandimento la grande 
luminosità, gran campo visuale 
e forte rilievo. 


— PREZZI Mag Depositarî i principali negozianti del genere, 
Ingrand, Lineare 8 Volte 


Diametro son discorsi dél Reg- | assaltano 6 battono il reggimento spa-| | Vienna. Sir F. L Cartwright, ambaseia 
oil) ALE RE Pron tT Baviera, | gnuolo di Ceuta mentre rientrano nella | tore inglese a Vienna, dimettesi per mò 

25 m/m. Lire (OO | £° i Imperatore affer-| piazza. Gli spagnuoli hanno un caporale | tivi di salute. Sostituiscelo sir W. E. de 
dI salda unità |e due soldati uccisi. Uno squadrone di|Bunsen, ambasciatore a Monaco, dove va 
cinanica e l'alleanza | Villarobledo in perlustrazione sulla strada | da Lisbona sir A. H. Hardi 


pan 


Ingrand. Lineare 10 Volte 


il iù con l'Austri di Kudia-Kondeca è pure attaccato e su-| Leopoli. Questa notte v la mez- 
Se ade a ira apice perdita. zanotte 15 giovanotti ‘armati. fermanò 
n ta lederlo e confrontarlo con fl stero degli esteri ha| 26. Cuneo. Il Re assiste alle manovre | presso Sichow il diretto per svaligi 
settori e. PRECIZIONE tutte le altre Marche. itato ‘degli alle Stura. vagon Je, ma sono messi: ‘in f 


luogo lo scambio delle | in V posi 


Dalla Fabbri ON, Ferattico ratiliche del trattato di ia. Il dirigibile militare P4 par-|da ufiiciali è soldati che trovansi in treno, 
Rea a ion PON, Teli del Minletero dela Guerra e Marina di Franolz Î nico sottoscritto il 10.|tito da Bracciano alle 045 arriva a Cam-| | Nan King. Dal forte di Wubu i ribelli 


Ceuta, I marocchini | palto (Venezia) alle 10.10. (Continua”alla pagina seguente) 


Stabilimento d'allevamento 
=== di Cani di Razza — 


ARTURO SEYFARTH 


KHistrita 37 (Germania) | 
Dit iù anziana di questo ramo 
in Germania (fondata nel 1834) 
Fornitore di moli 
Premiato colle più 
Spedizione di diverso specialità di 
GANI DI RAZZA 
moderni della più nobil discen- 
denza dal pu piccolo cane di lusso 
da salone fino al pia grande cane 
di Jusso, da guardia, © da difesa, 
nonché futte lo specie di 
CANI DA cAcCc 
SÌ garantisce la qualità di prim'or- 
tine. Esportazione in tutto il mondo sotto garanzia del sano arriv 


Splendido Album ilustralo £°% 10. ‘fto aroaai‘franco 2 icuiesto 


IGIENICA i Alimento completo per i bambini. 
Si trova ovunque. 


i fa i ba ego po DI 
Cia icon deo di feta IO) Alle Gentili Lettrici, 

Sempre più soddisfatti degli splendidi risultati sinora ottenuti dalle pubblicazioni 
straordinarie del nostro grande giornale di mode ilo. avvisiamo o Dci Sivende presso l‘imigliori negozi di profumeria. 
gentile c ela che pe fo) tI Les 10 opportuno ovis: n iale della 
fe si Feat E ci piegate aid ble sseronizio Au'ingrosso: L. STAUTZ'& C. - Milano, Via Principe Umberto, 25 


NUMERO SPECIALE 


in gran formato su carta di lusso, riccamente illustrato da figurini colorati e in nero. 


Esso uscirà il 15 settembre 


e sarà interamente dedicato alle 


L_350-FRANCA OVUNQUE 
1 Chiedete Catalogo— 


Bmesucco di canne 
MODE D'AUTUNNO ) FATTOSOSEATO di CALCE 


o alle ultime novità in genere di moda, sul tipo di quelli che si pubblicano a Pa- Il lor ricostituente ed il 
tigi come il Chio Parisien, Les Modes, con l'aggiunta delle novità in ri- prgnirionie Sinai 


cami e abbigliamenti per casa, con Corri la Moda e articoli che tratteranno o k di; Ai 
di tutto quanto interessa il gentil sessi più importanti conterrà: \ impiegare in tutti i casi di 


Pagine a colori con splendidi figurini di mode per serate e passe, 
Un grande panorama a colori di abbigliamenti da passeggio e 
Un panorama In Nero delle mode più re 


17.° edizione 


La GIOCONDA 


Tragedia in 4 atti, di 


abriele D'Annunzio 


QUATTRO LIRE. 


Edizione in-8 in carta d'Olanda: L. io. 


Dirigere vaglia agli editori Treves, Milano. 


ANEMIE — INDEBOLIMENTI 
ti per Signore, > aecdastmUIy CONVALESCENZE 
Una tavola di ricami per oggetti di biancheria e modelli per vestiti, camicette, eco. Tr 3 nelle SIGNORE, nei BAMBINI 


vengo ARDA TORO: TA Sl to pi nel NEVRASTENICI per 
Copertina in i 1 con ELEG A È FIG { 
Da questo succinto sommario potrete farvi un'idea della grande importanza di } ESAURIMENTO e nella VECCHIAIA 


questo numero speciale, che può starò a pari coi migliori giornali stranieri = “a 
di questo a. Jl nostro numero speciale oltre che nelle famiglie sarà spe- 
cialmente ricercato per i suoi panorami dalle sarte e dai grandi magazzini 


di mode. DUE LIRE. 


(compreso ‘nell’ abbonamento annuale del giornale di mode MARGHERITA 
— edizione di lusso — che costa Lire 20 l’anno). 


È i È dramma, ini 
Mandare Cartol-Vaglia di Lire 2 (Est, Fr. 2,40), ai FRATELLI TREVES, edizori, | |. uscito: Le vie dell Oceano, son. Gorradini 
in Milano, via Palermo, 12, | ‘rretire. 


Vaglia agli editori Fratelli Treves, n Milano. 


| progressi dell'edilizia, 
Il Palazzo della Pace inau- 
gurato all'Aja. 


Barthou AI congresso A Fiuggi. I richiamati L'americano. uxorici. 
sulle rive del Larlo degli esperantisti. — Che buon vento da queste alle grandi manovre, — Che impressione vi fai 
sì i laghi italiani, Verdî: — Senza essere espe- parti? — Ma da dove venite? Di ritorno in Italia ? 
jono più imponenti. —1rantista, mi son fatto sempre Una recrudescenza nei ito siete? Ab, l'Italia...; il paése del- 
capire fra tutti i popolil., mici « calcoli » inidacalista, sî suoi co- l'arancio e dell'olivo... 
Ii Mediterraneo non è un — .. elettora — Dell'Olivo.... Alberto ! 


lago francese ? 


cinesi hanno fatto fuoco sull’incrociatore 
tedesco Emden, che ha risposto, 
Bengasi, Il gener, d’Alessandro occupa 
Tilimun e Ghemines, accolto festosamente. 
Washington. L'ambasciatore del Giap- 
pone rimette al segretario di Stato l'ul- 


MT—_ TR tima nota 


OLEOBLITZ. 


diaria in 
California. 
* 27, Per- 
rara; Il di- 
rigibile 
militare 
Ma, par 
tito da Vi- 
[gna di Val: 


|SocE.REINACH 4. C. 
>__MILANO Pa 


13,Rue DROUOT ;OLL 
| PR RNCO Ri ci 


2 PREZZI CORRENTI "fritto 


Istituto Politecnico: 


Frankenhausen ayitt.) 
Top rt 
i guonvalo o 

Elettrotecnica = Arebitottaza: 


Vienna. 
[1 Frem- 
Aenblatt pubblica un comumieato ufficioso, 
pèr-dire'che ‘i pirovvedimenti- del Luogo- 
tenente n Trieste mirano al ripristino del 
| rispetto alla-‘legge,. persistentemente vio- 
lata dal municipio di Trieste: per 
prorogata Ja data del licenziamento, ed 
ogni caso sarà separ lè esaminato 
con.le più benevole disposizioni. 

Berlino. Inaugurato il Congresso inter- 
nazionale di ‘illuminazione, 

Posen: L'imperatore inhugura il rinno- 


relativa al- | i 
la contro 
versia. cir- 


Atene, Comincia in Grecia la smobiliz- 


è La colonna Miani arriva feli- 
temente a Socna, 

Tetuan, Un convoglio nella posizione 
di Laurient è attaccato dai marocchini: 

Jieria spagnuola risponde mettendoli 

li spagnuoli hanno cinque feriti. 

Washington, Il presidente Wilson legge 
personalmente al Congresso il proprio mes- 
saggio sul Messico, consilianite l’opportu- 
nità di un atteggiamento d'attesa. 

Messico, L'inviato speciale nord-ameri- 
cano Lind, lascia ;l ‘Messico diretto.a 
Vera-Gruz, dove s'imbarcherà sulla corazz 
zata New Hampshire per gli: Stati Uniti, 
la sua missione’ speciale essendo comple- 
tamente fallita, 

28. Roma. Artiva da Torino Giolitti. 

Chineo. La famiglia realè lascia la Valle 


- |me, meno gli otto cons 


vato palazzo municipale, 


Gesso e va a stabilirsi a Racconigi 

Napoli. Grandios 
mostrazione popol 
accoglie due batt 
dello Î 
glieri provenienti da 
Tripoli. 

Aja. Solennemente 
inaugurato, con l'inter 
vento della Regina e di 
Carnegie, il palazzo del- 
la Pace. 


Trieste. 


i sloveni, de 
libera-ricorso al Supremo tribunale am- 
ministrativo contro i quattro decreti del 
Luogotenente contrarî agl'impiegati stra- 
‘nieri del comune, dimostrati dal relatore 

i illegali. 
Neli pomeriggio il primo mini- 
stro Agduith mentre giocava al golf con 
la figlia, è preso e trascinato da due suf. 
fragiste, alle quali è strappato da agenti 
e personé sopraggiunte. 

Nova) York, Grave incendio a bordo del 
transatlantico Imperator sulla ba 
con tragiche scene di spaven 

29, Roma, Consiglio dei ministri di 
libera, fra altro, la costituzione di-rep 
di volontari per la Libia. 


ì Le Tavolette di 
‘ Piramidone 


sono indicate sovratutto come 
RO assolutamente efficace contro i mali di capo d'ogni 


nalura, morbi febbrili, come 


Influenza, Reumatismo, ecc, 


sua pronta azione analgesica è assai multiforme. 
Il Piramidone serve pure'con effetto sicuro nell'Emi- 
crania, nei Disturbi mestruali e 1 e nei dolori Nevralgici. 


Flaconi originali di 20 tavolette Gigli gr. 0," a L. 1,— al flacone 
da 100 tav. L: 3,50 al flac, - da-10 tav. da gr. 0,3 L.i1,50 al fac, 
SI TROVANO-IN TUTTE LE FARMACIE 


‘ SOCIETÀ ITALIANA MEISTER LUCIUS & BRUNING 


MILANO - Via Mario Pagano, 44 


IL MepIco MODERNO NELLE FA 
MIGLIE, sei dott. Francesco Stura. DUE LIRE 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI KUTTORI FRATELLI TREYES, MILANO, VIA PALERMO, 12. 


Il Consiglio comunale unani-|i 


Parigi. Annunziasi 
ossere‘stato arrestato 
rescialo d'allog- 
iuied, capom 

dell'11.° prti- 
glieria a Versailles, 
per spionaggio, con 
la complicità di una 
donna 6 di* un ar 
gliere scomparsi. 
guono altri arrésti, 

Lumet. . Numerose 
orde ‘di zingari at- 
tendate attorno alc 
mune; vengono & 
se dai gendarmi, 
stretti ad impegnare 
una vera battaglia. 
Un gendarme è uo- 
iso, tre f' 

Sofia, Apunalai, 
come sintomo di con- 
ciliazione russo-bul- 
gara, la nomina del 
gen. russofilo Dimi- 
trief a ministro bul- 
garo a Piotrolurgî. 

Costantinopoli 
Bulgaria avendo fat 
to sapere alla Porta 
che era disposta, ad 


decide-«di entrare im- 
mediatamente in trat- 
tative ufficiali. 
Tetuan. Accaniti 
combattimenti fra 
ini e spa- 


io. Violentissi 
fone, con nume- 
rose vittime uman 
Pechino: - Aunun- 
Ziasi concluso 
tato d'alleanza tra la 
Cina e il Giappone 
30. Roma, La 
sazione discute il ti- 
corso del querelan- 
te comandante De 
Rosa contro l'am- 
miraglio ed ora mi- 
nistro Millo per il 
mancato raid nei 
Dardanelli, e re 
spinge il ricorso, 
vertente sulla com- 
nza territo 


tonico ricostituente del sangue: 


A tavola bevete 


Acqua Nocera-Umbra 


“SORGENTE ANGELICA,, 
Vendita annua 10.000.000 di bottiglie | 


| 14,50. arr 

S Nova York il pir 
i DordogPorterOharlton; l'i 

moglie a Moltrasio, 
Dublino. Gravi  disordi 

sciopero dei tramvieri. 
Breslavia, Guglielmo e la Corte im- 


Pozzuoli, Il ministro. Nitti inaugura i 
lavori di bonificamento -d6lla citi 

Atene. Accettàte le dimissioni da mi 
nistro degli esteri-di-Coromilas, è nomi 
nato Panas, ex-ministro. di Grecia a $6 
fia; e Coromilas è nominato ministro di 
Grecia a Roma. 


Dom..31.. Milano. Inaugurato ‘il IV 
Congresso degli esperantisti. 

Como. A mezzanotte e 84 minuti so- 
pra oggi Charlton arriva qui ed è tra- 
dotto nelle carceri giudiziarie, 

Alessandria. Inaugurato il II Con- 
gresso nazionale dei piccoli proprietari. 


INTERESSANTI PER LE PROSSIME ELEZIONI 


Il testo della Nuova Legge Elet-|Dogmi e Illusioni della Democra- 
torale edizione Troves, ascito; 50 centes. zia, ai Antonio FRADELETTO. - Una Lira. 


L'onorevole Paolo Leonforte, omino »i Enrico CASTELNUOVO. S:sg tristi 


MORALE PRIVATA e MORALE POLL 
TICA, «Scipio SIGHELE. — Questo volume uscirà il 3o settembre: — Lire 3,50. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI IRATELLI TREVES-IN.MILANO, VIA PALERMO, 12. 


